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ÀLUl CXSTILl UATmci DEI I<\Cm DA 8BTA 

AGU AGRICOLTORI INDUSTRI 
. . AI BAGOFILI in eBnBKALE 



pubblicare e diffondere opere di decisa 
utilità e t/uanto possa fare di meglio un 
bene intcnzionalo Tipografo per provvedere 
al decoro delP arte sua e ben meiitare della 
società, io posso a buon dritta sperare ckf 
il pubblico cortese saprammi buon grado 
della nuova edizione di un operetta che 
appena comparsa la prima volta, s'aci/uistò 
meritamente una celebrità popolare ornai 

* Jmin pMo aW (diiioiu dalf «ina 48U dtlla fiulc il Hj. 
Giacom PtucalU ni eouerua la riitompa. G. SilnMrl 
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druenuta italiana ; aperetut di pocAùsina 

tnole, ma alla quale vanno le nostre pr^ 
vince deliilrici di' un rnpiilii proi:ressr> nel- 
l'arte ,ÌÌ alìcvavc i barin da seta, e U 
friuli specialmente deve, jion ch'altro, il 
raddoppiamento e il perfezionamento de' 
suoi bozzoli. 

Ecco pertanto io v'offro, gentili donne j 
agricoltori ebacofili, rlsteunpata (per la quinta 
volta) la Guida per allevare i bachi, che 
l'Mutore si compiacque di rifondere con le 
aggiunte da Ini fatte alle anteeedenti edi- 
zioni; e questa ho V onore di presentarvela 
non infenore alle altre, e adoma del Hì- 
tratto delf datore a voi caro per tànti titoli. 

, À^^dite il mio buon volere, e vivete 
felici. 
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DISCORSO DELI.* AUTORE 

PHEKESBO 

ALL' AHTECGDENT6 EOXZIOHV 



)t bisogno di una ristampa 3ì qnesu 

Guida per soddisfare alle molte domande che 
ne vengono fatte tuttodì , è una prova che 
il metodo di allevamento ch'essa risguarda, 
ha persuaso il Pubblico della sua utilità; loc- 
chfe dee ritenersi avvenuto non gi!i sulla mia 
parola, chè tanto io non presumo, bensì dietro 
r esempio, e forse anche dietro le raccoman- 
dazioni di coloro, che avendolo sperimentato 
lo scorso anno, so ne chiamarono contenti 
oltre la loro aspetiauone. E' parrebbe dunque 
superfluo occuparmi a rispondere ad alcune 
obbjezioni che veiigoogll mosse da ceni osti- 
nati avversarli d' ogni |vogresso , mentre po- 
trà sperare che prato o lard^ cedessero an- 
eb'Md sB'iirtaiàbik udwìtk de'iàiit vedali 
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Vha di tali aomiiu a .qaesto mondo che an- 
che nelle cose jnù palpabili vogliono essere 
con^od'i Aar tfi argómeiiti a priori, penJife 
dò suppone rinielletto sano; laddove per 
credere ciò che à vede basta il plÌL delle 
volte aver sana la vista; co^ io dirb alcune 
parole per dimostrare il meschino valore di 
codeste obbieziom; le quali si comprendono 
tqttt«. «ella segQSBte proporizìoiie : ■ M da 
nsutr.piEtfl' À' otficae col nàdvo metodo' ba- 
pcddotJ» nagg^ore dell' oidioariio , v'ha, dal- 
r,«lt¥a' UBi wosumo ' martore di foglia , aa 
ma^ior numero: d'^opera) e delle spese di 
fabbricai d', attrezù, «1 di combustibile che il 
vecchio ' dicSImÌo mm esigi:; di modo ciie , 
conipensate k: ooie, nuli' altro resta al nuovo 
metodo che lo distingua, se non die l'auti- 
c^aeioBe del raccolto, e la <piiililà di questo 
pili produttiva ia seta. Ma il ]>rimo di questi 
vaatag^ non vale certamente ie brighi: e la 
spesa die tosta ; il secondo poi non è go- 
duto, dql ooldvatore che a condizione che - 
facci» Umo ìL- Glao^erc. Oade si con- - 
dftdfr l'aitmcm alla veodn» 'K)iola.*Boà < 
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ò veramenlt! uii voler far contro al progresso, 
ma un frenare prudentemente quella smania 
-sì generale £ correr Aùìiq a tutte le se-' 
vità. n Cosi a un d!pr«9so la ^scórrono gtt' 
oppositori. 

Al (piale pagionamento, se par merita un 
tal nome, non si potrebbe meglio risponder» 
che coi fatti, se è vero che i fitti valgo»** 
meglio delle ragioni : ina p<Hchè ri VO^OBo" 
anche queste, premetteremo lé ra^ònl,' « ^d|! 
verremo ai fatti. 

E per seguir passo passo le obbjezionij 
discorrasi prima del preteso enorme consumo 
di foglia. Sii di cho io farò agli oppositori 
questa domanda: Credete voi, miei signori, 
che tin baco da seta possa crescere sano e 
vigoroso, e venir a capo di fare un bozzolo 
perfetto senza aver mangiato il suo bisogno ? 
Io sostengo che nò. Or bene, se un'oncia (li 
bacili che sono da 36 a 40 mila è capace 
(li man;;iarfii ben diicmila cini[ueccnto libbre 
di fo£;lia, come lo prova l'esperienza; È egli 
mai ragionevole di stabiUre che con sole 
milie dnquecdDto' 19>bre di Ì^ia, ossia con ' 
d|iti fpànti cB meno, à patcano' tiub tjpuBtf 
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^bÌGOgoEiiio ? In, questo caso, perchè milla, 
gi^gaecento Ubbre di foglia dessero un pro- 
dot^ nella stf^ propOTEione che ìe^eaàr- 
lldoqoeceoto, &rd>ba mestieri iche due quinti 
di qa» bachi si morissero di per la- 

sciare agli altri tre quieti tutta intera la poK> 
zìone, che è ad essi neccficalìa pw cosici!» • 
felicemente le iàsi loro. H che bea n sa eh* . 
fe, impossibile^ ■ ma poD à men vero <f altra . 
ppirte . che se tntU que' bachi man^assera 
ugualmente, ognuno mangerebbe due qmnti 
meno' del necessario, oè se ne avrebbe gfo- 
dotto alcuno; e se mancassero ineguabneote; 
come accade il più delle volte, per uno solo 
che si saziasse, quattro la farebbero magra; 
e di questi appena due giungerebbero a tes- . 

un cattivo bozzolo , lasciando gli alU'ì 
addirò CQnaimar^ di inedia. Oltredichè se 
Ulfo mancasse oggi abbastanza^ forse quegli 
stesso patirebbe la fame domani, perchè non 
vi essendo pane per tntti, ctii non fosse pronto 
all'ora della dispensa gii converrebbe atten- 
dere il ritorno di un' altra, vale a dire dopo 
a^«, passato tutta la noM a^digerire la feni^ 
bÌMpiad^- ch« {spettasse la colezione ro- 
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ifddandoii'idianM lé «otltolfeTO )r Ijihitocttft 
tlell« Jbglie dìvor&w dagli altri. TtonAt i 
jìgtitf jjgtiuna quanta irregolarità nél vìteré 
di quelle povere besiiuole, e sa è uni pòi* 
ttUle' eontare sopra un prodotto «icoro. fiìf- 

iiessiltio ; pMcM'iltWl^T*» colfil^ÉMrtfitiNiik 
tìca che non sosleagà eUera Ftiflaré db! tw* 
dii un vero lotto. ' ' l • 

Suniiae 3 mag^or'tonsnmo cB fegSa, di 
cui ^ accasa il- nuovo metodo, non 'b an £0i^ 
snmo che yada perduto,' chfe anzi qa^ due 
<[uinli di foglia, che A {tibngono. come jet- 
tau via, sono tanto nécessarj , che senza di 
essi arrischiasi il frutto degli altri tre, e pw 
essi invece si rende più sicuro e più grande. 
In ahri termini con mille cinquecento libbre 
di foglia sarà sempre incerto Hi fiire ila tin 
oncia di bachi un proJallo aA essi relativo 
nella proporzione di una libbra di ho/zoli 
per 20 Ubbre di fogUa ; laddove un prodotto 
bella stessa ]^0{koiKÌòne non niAiAch»'à Inai 
toffeuniand» ddeoùbf ' 'cinqrltctnitA liMiH^ di 
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che Qe* età men &T<ceTofi ; pncb^ Wfilì 
«n^q^; tta iDbI ra^orto di 1 per 18.; « n^j 
Iwà-.fifUqì . i per 1 4'^ . ' . 
.' ÒiK al^ -qojn ^vesn <£ booDa Godsncf 
fn<H(i^ lc«wtcéza 4el godono, tolir 
)i^curebbe,'4.'repideiio si^aHoiw.Bll'siiUoo. 
, Mp, Ili». qvestojradot^ pir.wdMw, tix devi 
dfiMsiire BMdlB .apefa <V. naf[ .wtnino nel 
l^ctodo «BtÌQpi il -qn^le' perciò ^nd«? iìesc« 
a bene, c& im pròdoito pijt neWi. .,C4'»> {>>V 
nie.[i«>^te: è. iàlsp, ip .rìspoodo; ssa M aar 
che lun jnWt clttr ^.gisnat Pf?a ^vferàiebb^ 
Jan \ajia ifùoffre.'qra ontqs ■> W-^P'W')'^ 
iaccnisciiao ? Chi'Bc4. pr«£ennU»e;'qafiadi> 
ppt«^ eziaBcGo' oUatwlo in più. breve tfiDpaf 
E notabq. <^ rfiiuici|i««f( il ^cedilo dì ^^axoi 
gouà vi 3k, olire il Tantalio di .prerenirc 
malU. perìcoli, tjaello ' ancora £ preeemtre i 
vostri' geU dalla sfrondalW*» che divien loto 
fi^eUa cpwmo la. ^aìicbi sixffom ù 
ftvvffn. QaasiO solo vaiuagf^ amii compea- 
«»lBt>b«. £>tfla p«r qualche cosa qnejlc! spese 
filxt ippRtOraia per aver i»ù sollecito e, pii^ 
licont ' it fruito deUe- Tc^tra, falche ? . Se noq 



DigitizBd by GoOgle 



7 

che . liéDotadik <£ spesa die » dire vaBtM 
tnltBcìnj 'Se nsb sapera, i suddetti vantaggi, 
Bon'èii^ mia fede che un sogno. 

In^ewHsdiè se sì parla del locale, non si 
riÌldedB> ffk di «rìgere apposite Bigattiere, 
Mai solo dil pTDTVédera una stanza qualsiasi 
d£meiizL'«K lÌBcildamento e di ventilazione', 
nwEzi 'tstn non ostano molto, e la noi spesa' 
non' m incohtra che una volta latito. E;iiivec4 
ingranare ÌI locale^ io shggerìoca £ ridurne 
k sòlita <pvi»rilà dei Ba^^i da allevarà , e 
pmpwzionarl» «Ua apaciià di esso, al quale 
•O^pabó 'bo dato ffegoW di cui posso garan- 
tire' r-etMtnaaa' e- la verità. Chi per esempio 
b'nni stanza capace di soli 20 graticci di 
90 Jiietfi' (fi superAcit;, Il che forma uno s^-' 
zio A '600 piedi quadrati^ sul quale spazio 
era toliu allevare' (noque onae -di Gemerne , 
impìegaTidD catte nila libbre di foglia, e ri- 
cavandone al pib 300 libbre di bozstoli aao^ 
diocrii faccia i ridurre a poco più di nn' 
oncia e mezio la quantiih dei bachi che si 
propone d' allevare , e col risparmio di tre 
«aee « ■ matao A s^neuta avtà inuntq 'ciòi 
àn basta pet tot unii «uifa e ijualdie ven-i 
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jtlkMrac fhobre Hspandari 3^000 Uibr» Ai 
fitglìa che' polli ■vèaàen m è de' aoot cam^} 
a te Don &iè 300 VìÀae di boÉmlt^' ne {tak 
ilmmo 2S0, iM nda» i di'pttteiUt qmlti, 
da coi pairk rics'nrB Io ateàto falsnU dte 
cUl« 300 A qnaM mforiom; Kl'.qiuil tùtf 
▼sto «e >g(p:higerìi infine ìi 4al(»« 'ddk iì^ 
«dproTvniM.ingli, mi s^k. dir* fidi dìF< 
feratn t>aan tnt il twcUo e il mIoìto à- 
«Bim .<5 educare Ì bachi da Seta. 

Qosnto poi agli ùpetì.} ematite pafa dadwre 
ili mipfoeto èaeiàpio die dqb ^ ò alona* 
Mcesslk di aocFeséeroe 3 nomerò, paìAik la 
■ewe braccia che serrao». & 20 gratiod neh 
Fon metodo, ponno aerrira i 20 gr^igd 
Bell'altra. SÌ diib bend che rehiiYaiiDeste 
alla- quantità della semenaa cfaa^ si vuole al- 
levare, il BimiMo de^ operai i mbgpore 
nel nuoTO metodo che neU'emÌGO} ma non* 
i (piatto il calcolo die dee ùid. Bàsogua ri- 
Ipiardare al prodotto { e rciatiTaMente a'qne* 
4to la spesa della man cF opera ii6i;dter& sup 
Mte. Dilatii 8a: altri ja mò d'eMm^ mette 
in'Apcra ottaotaquaUre ^mata pef-allerara 
m once di.Mmenta, io na impia^Mrò b««A 
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ahreUMUt pir «Hmn lólb Qw me*} mk 

oonfrontiDdo 0 prodolU) (fi 420 libbre À 
boBzoU,'che altri otdenp dalle set once, col 
]^d(nKp-dl 4S0 ch'Io ottengo dalle tre; ve- 
draBN che nel bOando la spesa degli 
operai fìgaretk laWre eh* bilancio altnu'. 

Non è ddfiqM voro' U «oasucoo ^ fe- 
glia, le spon a le core ohe importa ma^ 
gioii il nuovo metodo, aùno tali da elìdere^ 
come in pretoade, quell'eccedenza di prodotto 
di cui mentanieiite n loda. SifTaite spese e 
cure sono condizioni necessarie per avere 
questo prodotto solledto, sicuro , e perfetto; 
Poiché non si economizza già la foglia col 
darla ai bachi avaramente, bensì col larghcg-i 
giame ad està in modo che tutti ne mangino 
il loro bisogno j e giuogano a convertirla in 
nn bel bozzolo. Ma appunto perché vi ginn* 
gaoo Scuramente, è mestieri affrettarli almeno 
pel corso delle tre prime etk, in cni si può 
coir arte supplire ai mezzi della natura. Quanto 
più si protrae la loro educazione, e tanto [MÙ 
si lascia aperto il campo a' contrarj eventi 
alw meuoaó « xìficbiò la riueòta 1(^. Il più 
poìcoloto fra i qiiali ìl' ealdo .sofipeuitt 
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tà4 Giaffa aT\ità»aade« jl- 84ls^zi«i!,'S-g«r 
jda^oecà' saarprcflfl .owrin per;:uii4 {vavettmiT 
|Ìp}o. E pqn ptilBtt .aftUo «he .1» spof 
raDze di quid. «^^vatot't'Daii ;fa}l>s«*m)^ 
jfufl^ c90Ìo|ip;.,^,setL':eUleaTfebieft«s<iuiiib 

finimmo efae .wWùiÌ! .ditller bum» piSfttMbe o 
àai ^rpftio ^nb, o,ii>i 'libri,' acjleahwao 
}'wldMn«bic«.4e''Ior6' fiJaedli. CU no« ^sl- 
Ippunò almeno. in. .parM ^..VacchM bùtam»! 
Kuppe psUo' scoglio ita ìsuU' eobai» dsl pwttii 
Ma. fofm « può al^réviarè il corso d^'e^ 
ducazione se non la si ajatacol calore .luiifin 
^iale, colla frequenza dei pasti, e con tùtd 
infine i mezzi e le cure suggerite nulla mià 
Guida? C è qualche spesa « qualche hii^ 
di pili, ne convengo; ma allo siringer da' 
comi lutto è largamente coiiipen-iato ; poiché 
messo a calcolo ii numero maggiore dei boz- 
Boli, il maggior peso dei medesimi e la quUH 
tità maggiore di seta che danno, «e ne. fa» 
un risulumento cbe par Uno ìmpoMÌbile''*^ 
keguad ddla vecchia scuola. '' i. 

gdno' pwianio tre. gU' irieiumii die coat* 
tuiannia. la 'BOparìondi del ,nicaaltO' ottenata; 
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col 'posttv nstodoj.n siw^ oot) 3 ped9 
ie |a quBOQtk prodaidva ^ boezdU-, tee ekr 

^^iflFttieu jw))».,^]9|w «dwHBMHK ^ 
,..|,Cfae -se fnilMip ^^^^wilriBH ^ i li jl n gjl 
«{^reusmenif iJb )T .BH i rag g^i ^ 4 ) fo|g iii l> i 
dierc, noa 4 ^)p^K-|jm!ftlt»)bjÌm<««««4N^ 
ogn^.-pcofiuo, Qoiàe da taltmo n ci«de. Pat- 
io coi^raiio il coltivatore se approfiita in due 
inaiùere. l^imiennieaia por ragione del peso; 
poicti^ è.certo cbe spisDoi boKzoU pesano piiì 
dn e t i. . rifA itf (A Bff wtoiItcMg «fin» che li 
T«i>de JHjk pn>do4vi in j^eMyt^qioi ptw tt ncr 
chezza dei loro teMUtv,. pffP'eiu b^standoo^ 
300 al fi^t per una libica, in luogo di 240 
pe va del comuni, ne consegue che an- 
che a parità di stinta il Filandiere paghi pili 
c;iri i bozzoli nuovo «Mi^d^ ^d^eoQuelU 
del .yeodiio, pwi^ compera Aietìrato 
dtà. primi allo, stessa prezzo ah«'240 dei eéi 
condi; il che dà a ijaeUi na Tantaggio del 
•20 per cento sugli altri. In secondo luo^ 
insegnando la esperienza at ;fi)aQ^e^<^e^ sfili 
20 mila bozzoli dsl nuovo metódp otucij^ 
3P UUhv di Mtt eoB' p^ fiicàU « 
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tfie IttTO», tji« noo Ile ottiene i 5 da 24,009 
-bozzo&i d«I metodo volgare , questi Don ^ 
«larà certamsate' dal &r dei primi hi stima 
che meritano, e mA concedei^ al coltivatore 
una parte <fi utile anche sulla quandtfa del 
prodotto che ne riceve. Che se il Filandiere 
non avr&'-ìl senno di ciò faru spontaiieamenTeJ 

10 iark mo malgrado quando avendo per la 
ma avamia costretto it cohivatOTe a filare 
per proprio coitto I sttoi bozzoli, ^nuttoato 
«be' vradertì al prezzo- deì cornuta!, vedti 
scemare in acd mercati la coOGorreiiza de' 
vendite»! , è crescere in . resone mvAsa il 
JtvezBO de'bozzOli d'inferiore qualità. 

Per le ijtaali cose io credo di avere abba- 
«tanza provato la realtk de vaQtag(;i pei quali 

11 nostro metodo va superiore all' antico; nè 
VI paò esser o^mai che l'ignoranza o l'i- 
nerzia che limangano irremovitnlì sulle orme 
della vecchia pratica. 

A render ora completa la dimostrazione 
potrei addurre molti fatti che furono verifi-' 
cali dalle pubbhche autorità incaricate di ri- 
ferire ì risultati Ottennù aell' anno 1 839 dal- 
fiu^lica»one della'-mi& Guida posti a con- 
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fronio èA vsabaà del ' aoeloikr coknkuw m 

pariti di' òrcostanze. Ma per ewei^ breye^ 
non ne ancennerò che uno, 3 quale sebbene, 
non riguardi che una piccioli partita di 6- 
liigelli, non^meno risponde a tuite le obje- 
^oDÌ che vengono &ue al nostro dsieina>' 
£ccO' il &w. 

Va taJe aUevava da qualche tana l bacU. 
da ìfe oOcie di edmente, occnpindo con iati. 
solitamente da died in dódici gratticd di 30 . 
piedi di superfìcie. Consumava sempre non' 
meno eli 4,200 libbre di foglia, -e andando ' 
le cose assai favorevoli, raccogEeva in .ciu-i' 
<]uania giorni poco meglio & 200 libbre di 
bozzoli, dai quali ricavava circa 28'libbre di. 
seta. Genio 1ibl>re di fjglia producevangli in 



uhi ma analisi 




(li seta. 


Seguendo i 


l mio cons 


iglio ridusse egli, or 






a e mezzo la quau- 


tiià di semen 


te da allev; 


irsi; accrebbe di sci 


graticci la su 




tile, fece una stiifa 




■iservau ali 


e tre prime età dei 



bachi, e qualche abbaino in un granajo de- 
siiaUo olle uliime età. Attenendoli quiaoK' 
allo regole io gli kvea 4ato'con«um& bensì' 
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3800 m«t, A fo^,' Àjvia ne av^be atta 
StaA maniera consamate- ^le 2^00; ma' in' 
etmpmso raccolse in 38 gion» 23S Ilbbi^ 
di bozzoli stupenda mente ìoGarUtì '« fàiaHé, 
di« fìlat! gli produssero 49 libbre di seta. 
Dunqaè' là foglia coDHunaM, fiollx ffvh^om 
di cui ù accusa il nostro metodo^, gli rais» 
10» libbre, c vn' onà» e mmo di seta per 
agni cesto di foglia. Quale dÌTersìtà di ri- 
sùliati !' Ecco quindici libbre di seta avvan- 
taggiale col risparmio di 1 2 giorni di opere, 
di un* oncia e mrazo di aementej e di 400 
larftve di foglia. 
' Or che a vorrebbe di fìH per ìsinuover»- 
dille loro o[HDÌoni Ì più ostinati propuga*- 
tori del coM faceva mio nonno? Ciò non- 
dimeno per incoraggiare vieppiù coloro cbe* 
sebbene nos prestino intera fede alle mie 
parale , tuttavia fanno senno di tentarne la 
prova, aggiungerò qui a tergo il prospetto 
di un conto prevcniivii per faiidamenio di 
ima Bigattiera della capaciiJi relaiiva a dieci- 
mila libbre di foglia; conio che mi fu gen- 
d^énte dal Conte Liberale fiiccMen 

<£ PordoMHie, che lo eresse (Betro i dati deHi 
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l^rtr^rìà éspmalza dotebìttàd eòi prìDcìp^d^ 
Una GtddEi.'E da* 'ttlthno, riepilogando le cose ' 
dérte, ' coricIuiJerò che questo metcido sdégna - 
cfgfii''ftnift'onlo coU'anlico, superandol* ftti-' 
dentétaénte per questi vantaggi: ' 
1'. La coilservaEkine' iié''G»Isi, i quaK hanno ' 
tèmpo 'dì ncacciàre' la Doova foglia' grinta- 
che il soverchio caldo li colga , sendo che ' 
pel sollecito corso dell' educazione la sfron- 
datura è compita ai primi giorni di ^ugao. 

2. Il minor numero di contrari eventi cui 
à espongono i filugelli grafie a questa sol- 
lemudine. 

3. La sicurezza del buon esito si per es- 
sere da una parte diniinuite le probabiiilà 
contrarie, e si per aver i Filugelli acqtiisiato 
dall' akia una for/.a maggiore a Sostenerle 
per effetto di.l modo i:on cui vengono go- 

4. L'al>bondanza del prodotto che tra pel 
nurnoro maggiora de' boK7.oli e pel maggiore 
lor peso sujiera ahiieno della metà i più bei 
prodolii comuni relativamente al peso della 
semenza che a è fatta naEcere. 
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, '5.' Ia' qnalitli nq^MÌora dà bozzoli ^« 
Vfaàe-iiii ouuo i.adiot turno tempo più 
^ole,' più fedito,' a perdb andw meoo co- 
MpM y Iftvóro della, seta, a ae dH in qmw- 
tith GonsiderabilmeDM . mag^on non lolo in 
r^iazioui della Hmeau cbc à h allevata 
i^a in rdajùia» altrMÌ àài* fi>|^ cU« s 
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CONTO PREVENTIVO 

PER OHCE QUATTRO 1)1 SEMENTE DI BACHI 



a. ImporLo Ji noce t di leweaie ili primt duna 

a L.t L. M 

b. Foglia libbre 10.000, kilo|^. 1770, calcalala ■ 

pm» medio di Lira B si IDD . . ■ StIU 
t. Ifamm À Operaj pei cono di ){ioroi 3» a 

Lira I. 00 per capo bI giorno . . - Ita 
TiBtporio delia fegiia alla BigaUieni da calco. 

lami a 

A CoDioaio del aO."" di Cn|.iLn1e per 5U e<'°>'™i 

(. Carte, tumi, legna per il fuoco e per il boico. » SO 

Parie PanÌTa L. 7ii 
BaemlUi di libbre ODO, kilogr. SR6.30, di bonoli 

a Lire 1. 00 pn'uo mediocre. . . . L. l.SOO 
Le^B raccalle dalia innndiitiirn deiln Toijlia. . . <• —30 

Parie Alliia L. 1,3GU 

Al topravian» attivo di L. SII 

Aggiuognti la foglia ehe il Fo>iideat« aon 

aoquidta ■ . . . « SUO 

La Cundulla che fetta doi proprj animati non tara 



Riiullalo Attiva L. l,04e 
. /««Ai a 



Diglllzed by Google 



OS S E RFJZIONI 



«. Mi sono limitati ad una bigattiere ragione- 
wle,affìnrhi qiiahittrjue prnprìctarìa possa tro- 
vare la cimncniùn::!! per le spese iT anticiparsi 
di locale, stufa, gralicci, reti, lermomelro ec.ec. 
Ir! quanto al locale la cucimi di un colono 
ben riparata per le prime età (*), ed il granajo 
per le altre e per il bosco, può facilmente dare 
lo spazio occorrente a numero 50 graticci che 
abbisognano infine; ed in ^ualiaujae evento 
ifprtitMti e.fsntli sono afimiim tUt'aggetto 
dopo le 4, fiome ebòi campo di coufiùuxi'mi 
TMU'iiRno, 183{t oye_ridutsi le mie bigattiere 
con ottimo suoeesso^ 

b. Pressodiè tutte le nostre possessioni ponno 
contare sópra libhre Ì0,(t00 ai /o^lia la ^uaU 
generalmente dà numero 400 gelsi dì dieci anni 
vifa eorrispostm. 

e. Le quattro persone non ebiìso^nano nelle trv 
ppime età, ma associando il bisogno che dee 
aversene tiella Jf, e nella V, trovo il calcola 

I in ragione. 

li. Tra gli utensili necessari sonvi di quelli die 

quindi non è fimr di ragione calcolare che in 
20 anni spendasi in riìtuuri un nuovo capi- 
tale cioè. Lire 280, che tanti appiatto ne ab- 
bisognano per rmmirsi dell' occorrente^ 
e. Il dispendio per carta, lutiti ecc. sta in rap- 
porto a gualche annotazione che mi son fatta 
su questo argomento. C. L. R. 

(*J La Cnrino Hnn fiiò <«a> "lare obbaiiama riparata , ai 
umi ilieManI ni grado eauBeHiBHli. É qiàhijnuafiiritt 
la uiifk OHthe attn Bigatliei i cofoniVAe. — KM lUTiUk 
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AGIJ Eni!C4TOItl 

PEI ilACEI DA SETA 



' ' vmaiàaatsi' 

Om aspira al titolo (Findustre allevator*. (fi 
dere raggiungere questo scopo; ot- 
MD«n déL una data quantità di eenwite U 
nug^or. possibile quantità di bozzoli perfetti 
col tnìnOE dispendio possibile di foglia, 
, Ftmiamo-anro'ucia .^ semente. La maggior 
i^olJtà .di bozzoli,- cha oomuaenieme se ue 
iÌAta tea B<À De'dd della miglior riuscita, 
80 'liU>ve grosse di Venezia, kilogr. (f 
libbte' , mmrìeba' 38 , 16. Pochi sona quelli 
che anìvano alle 90, kilogr. 42, 93,. Si Còiti 
tatto sulle dita quelli' cbe ^asstino le tOO» 
kilogr. .47, 70: la inag^r parte de'DoMri 
contaiUni ù chiamano fortunali se toccadd le 
60, liilogr. 28, 62. Chi poi dicesse di avere 
olirepassato le 1 70, kilogr. 81, 09 si terrebbe 
non ch'altro per un venditore dì lìabe. 



Digitizsd by GoOgle 



20 

Eppure un prodotto di 170 libbre non i 
dìffidle ad ottenersi da un'onda di semente. 
Un' coda di semi contiene orca 36,000 nova, 
le quali se tutte nascessero , e i bachi loro 
(^ugnessero a perfetta matuìità, darebbero 
-órca 36,000 bozzoli. 

Valutando a 170 bozzoli (e può darsi 
andie a meoo) il peso di una libbra, kilogr. 0, 
4,770 non semtwa fiior del posdbile un pro- 
dotto * libbre 310, kUogr. 95, 87. 

Ma ammettendo che vada ineviteUboeiilè , 
perdala una parte dd bachi per circottaoM 
incalcolàbili^ (la qnal perdita però colle de- 
Inte cure non deve oltrepassare uo- BtHÓmo ) 
e annoetiendo eziandìo che il peso medio 
dei bozzoli sia. net più dei casi a ra^on di 
180 per libbra, resterà sempre assai |H:oba> 
bile un prodotto di l70 libbre per onda. 
- Ciò posto, ecco le coa^EÌom che vi lono 
liclùeste : 

Bisogna che i bachi nascano tutti, e do» 
contraggano nascendo alcuna malattia. 

Bisogna die almeno sd setdmi di essi per- 
vengano a compire il bozzolo. 

Ksogna che i bozzoli non ^enno meno 
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4ì quanto occorra perchè non ne vada 
£-160 B &re ntM libbra. 

. Queste condùiom ne ìododono alcune aL-, 
toe: Alfincbi i badù nascano Vasi, e nascano 
sani, è méstieri che la semente sa ben co- 
aiìnuiaf « &tia nascere con certe cure. 

Affinchè la naagf^or pane dei bachi pos- 
au» gìnngsra a compire il bozzolo, fa d'uopo 
dbe abbia DO totd spazio sufficiente per mao^ 
tMOf pet respìnra, e per prendere cibo. 

A&mhi ì bozzoli tìetcano pesanti, sì ri- 
chiede- che i bachi mancando spesso affietr 
lÌBO!([uaiu'è postùtule la .loro maturità. 

Qnes^ ultima, condizione merita molto ri- 
flesso, e in generale n cooùdera troppo poco. 
Sì. dice che ì bachi non compiscono le loro 
fasi se non hanno mangialo quella quantità 
di foglia che è loro strettameule necessaria, 
e questo h vero; ma se ne cava una torta 
conseguènza, ritenendo che in quanto al pro- 
dotto debba essere lo slesso, «a che man- 
gino quella quantità & foglia in 26 giorni, 
sia che la mangino in 40. 11 fatto è che sa 
in laogo di ^nngem a maturi^ in 26 {porni, 
« in 30 al pìi^, non vi ^jangono à»m 40 
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^mi, a cagione dellu rarìA pmi» 
bachi, che ael primo caso KTrebbnro &tto 
bozzoli da 170 per libbn^ noa ae Atamo 
ttel secondo che da 240: Qàet^ b 'provai» 
dalf esperienza, e va d'accordò ct^'sensoóo-' 
mune; poicliè come è posfflbile che . a' Mi- 
corpo sano e vigoroso faccia lo stesso prò 
mangiare ripartito in nn mese' quel dbo dw 
Jbsse appena bastante b saziare la lame per 
due- Ktdmane? Gli è sojH^nnRo nella prìmar 
età che i bachi abbisognano di contìnuo cibo, 
non aitiinienii che i bambini di latte ^ e la 
volgare sentenza , che i bachi scarsamente 
nutriti ne' primi giorni hanno Toangiaio. la 
propna seta, è sementa graVìsaiBia; uè & 
poca maraTiglia Tederla ui' si gms- 

l'almente disprezzata. 

■ Molti sanno che i pasti moliiplicati abbre- 
Tiànó gVintervaUi fia 1 ima e 1" altra dormita^ 
ina non conr)Sceni:I(i 1' (affetto VRfo di questa 
Sollccitiiiliiip, (jiiaiiTo al prodotto della materia 
serica, o rcndonilohi nullo per la trascuranza 
dì altre neccseatie avvertenze, À cou^gliano 
A andar - parchi ii«l cibo per non 'AM nai 
notile consumo di £jgli&: Ma te ^aragoBas- 
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«ero bene quella foglia, Consumata contaattc 
parùnaooia, col iHX)dotEO eh so^ooo ottani 
twm. doloro: filugelli, vedrebbero di'leggeri,i 
dw COD' tnttK ila loro «cononlia,: U*£8{iea^i 
di foglie^ felativamente al peto idei bozooli,: 
h mollo mag^ore' di 'qoeUo labe' lìAilUi ài^_ 
una pratica {«à hrgH epìù> geberosa^ toXMn-i 
pagnata per alucf dalk* d<^tfi cure. Cib- luti 
roppitrmu di Ua p^iadoBso, nw noA è tale;: 
a per poco; 1^ « Ofuarvi, Ik -cAsa. d s^ega- 
ftólmeat*. - . . [ 
Tutti.) balchi, cObuuqUeqaii juion tenip'o;> 
noa sono mai p^sttadieQte uguali la forfaa- 
e vivadt^. Altri sono :più Torfu^, ^\tx\ merios: 
gli uni pronùseitni , e gli ,ajm pigri , qaedlL- 
per così £r« prepojeati, ques^ riméssi e fa- 
òli a lasdarsi s()|traminantare. Quindi avvienti 
cbe daodo loro la foglia, come è l'uso, ogni, 
cfuattr' ore solameoie, ed ancbe più dirado,, 
essa'è in parte divorata, e in parte sclùac-' 
data dai primi, innanzi clic ai secondi venga 
il destro o la volontà di mangiarne, e però 
questi o la. rifiutano, o costretu fìnalmente) 
doli» &iaa a.mau^ara^a.cQÙ .a|>paWA « ri'i 
scaldila-) ne .rìtraggeno stìkfso e poco immìi 
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■Umscito. RiBEwnndon HA ogni [«stp la mv- 
dedma storia, i bactu ^Ten&mo sempre 
disuguali, tanto cll« Qua parte dì essi sidlo 
Messo gratimo ha ^àmulato^ Mentre un'd- 
tn appena si dispone alla muta. Per Ogna- 
gliarli si diflerìsce ordinari a mente il nuovo 
pasto Ùno a che sieno levati i più tan£;m» 
questa ìttsana prau4:a, che si combina benis- 
simo col principio di una falsa economia, se 
pur giova, che aod g^ova punto, a rìsiatHlirc 
l'eguaglianza, non l'ottiene che alle spese 
de" più atvanz.ati 5 1 quali perciò rallentati 
nel corso, invece di giunger prima, 8 [esser* 
bozzoL', che avrebbero col loro peso com- 
pensalo, almeno in parie , la leggerezza de- 
gli ultimi, fanno anch'essi al par degli altri 
mi meschino lavori;). Pesati i bozzoli, non se 
ne trovano che GO libbre prodotte da «n' 
onda di semente , e ce ne vogliono almen 
240 per farne una iiblira. Calcolato il loro 
numero, si trova che quasi due terzi dei 
bachi perirono alla spicciolala durante l' edu- 
cazione; e con tuttociò il totale della foglia 
consumata ammonta a 20 Sacca^ osna a mille 
Awotnio libbre, kilogr. 572, 40. Venlì Uibre 
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di foglia, kll. 0, 54, non hanno diinijuc pro- 
dótio che una libbra di cailivi bozzoli ! : 
Air incontro se coli' aggiunta di sole libbre 
ROO di foglia, Itilogr. 381 , GO, pascendo me- 
glio quei bachi e salvando la meiìi almeno 
di quelli die perirono , se ne fnsse qtiincfi 
Ottenuto, e ottenuto si sarebbe cenamenle , 
un numero doppio di bo7.7oli , e liuti del 
peso almen di 200, invece clic di 240 per 
lìi>bra, il che tutto insieme d^irebbe circhi 1 :iO 
libbre, kilogr. 62, 01 di bozzoli; non si sa- 
rclibcro forse consumate quelle duemila libbre 
(li fof^lia piò utilmente che le mille dueceirto? 
Ceno che si , poiché ragguagliando questo 
cinsumo al prodotto ricavato, nua libbra di 
bozzoli non avrebbe costato che -16 libbre, 
kiiogr. 7, 63 di fi)gli:i. Si sarebbe quindi eco- 
nomizzalo vi;viiinentii in questa guisa un quinto 
di ^ii^- ^ _ 

vitto che con 1,200 libbre, kilogr. r^l2, 40 
di foglia non devesi urriichiare eli allevar più 
dì mezz'oncia di semente; ma se ne avrk 
no ^prodotto di 70 a 80 libbre, lui. 33, 39. 
a 3S, 16 di boztoU. 
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Con 2^0 libbre, kilogr. 954ìUIb^ £ 
|H1& allevare sóli quattro quinti dì un' oncià 
par contare sopra un prodotto di i 30 a 140 
abbre, kllog. 62, 02 a CO, 78 dì bozzoli. 

Con2,500 libbre, kilogr. H97, 50 dì fo^ 
m piò nutrire un onda intara icolla ^nai> 
certezza di rìtrame 170 libbra, hllogriSI^O? 
di bozzoli; 

Del resto non è solamente sulla quantità 
della foglia che » dee misurare la quanu'ik 
dai badii che à vnola educare; bisogna al- 
tresì misurarla sulla- quantità di spazio che 
■pah loro concedersi. Senza uno spazio rela- 
tìvo non si può consumare neanche volendo 
la quantità di foglia prc^riòcRiata alla s»- 
mente nelle sopradette muore; 

Glii non ha tanti gratìcci che tutti ìnneine 
gli oflrano una superficie aliueno di 300 piedi 
quadrati, non potrà uè far mangiare ai saoi 
bachi da una onda le 2,500 libbre di foglia 
che lor son dovule, nè per conseguenza ri- 
iramt; 1 70 liblire di bozzoli. Perriocchi; 36,000 
bachi che appena nati occupano una superficie 
di 2 fùedi quadrali, met, 0, 694 n« occapuio 
360, met. 104, 100 quando sono ^mti alla 
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mag^ore grandezza j ma siccome alibiamo 
supposto che non tutti possano giungere a 
(jucsio termine; cos'i può ritenersi che 300 
pie(£ siano basiantì per coutenere qnelH dw 
felicemente y'i giungerantio. 

Oltre poi la frsquenz.a del pasd e la eguale 
cKstribuzione dei medesimi sopra un conve- 
niente spazio, sono condizioni necessarie ai 
sollecito e sicuro allevamento de' filugelli un 
certo grado di calore, una costante ventila- 
zione, una monde/.za scrupolosa, e una non 
interrotta vigilanza, 

11 freddo rende i bachi torpidi e lenii, e 
scema loro l'appetito. Per aliro se i bachi 
rilardano per cagione del freddo, ciò non 
reca loro grave danno; mentre se ritardano 
per cagione de' pasti troppo rari, il danno t 
incalcolabile. 

La sovercliia sicdlà dell'ambiente nuoce 
agli organi della respirazione, e oltre a ciò 
inaridisce troppo presto la foglia , masàme 
quando è tagliala. Qiiest' è anche la ragione 
per cui bisogna continuamente rinnovarla 
Dalia prima eA, perchè quando 6 secca i ba- 
ài la rifiatano, e cFalt» parte l'elevata teio* 
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polirti, siinu^'ìl loro appetito, e se non è 
aodtSsfattó, pfttiscono. - • ' - 

' La moadezza,' e il rmoVsUamento ooctante 
dell' arìtt. trovano il accordi} la ragione loro 
nella finca oi^nizzaùone di quést' animaleito, 
die Ik dalim ha" foroilo di mólte trachee , 
qaad indicaodo ché la moli aria non è meno 
didispensabile a tanli organi fatti per respì- 
mlà, di quel che òa il cibo per luiò «to- 
maco che sì prontamente lo cl^eiìsco. 

i Non giova però che l'aria drcoU noUà 
Stanza se si lasciano a rìDcontt>o'£srmeMare' 
i- letti « gli escrementi di sotto w bachi; pcr- 
ébè l'aria mefitica che Ìndi À. sviluppa^ es- 
sendo più pesante dell'aria atmosferica, forma 
^oaù un' altra atmosfera di sopra al gratic' 
do; e basta che sovrasti mézzo pollice a! 
bachi, perchE; essi irovinsi immersi come in 
un oceano avvelenalo , malgrado la purezza 
dell'aria circosianie. Quiadi a ciò soprattutto 
è mesiieri avvertire, perchè questa è la caiusa 
incognita, clie manda a male dalla sera alla 
mattina la megho regolata partita dì filugelli. 
Questa è la' serpe che sinascoEtde fra l'eriiaf 
e ^ak a- ^Ì!non i^acootg» a teo^ delle stife. 
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hiu£eF Nenona ciin 'dM -'rioeiwtisl soVerdria 
per difendere i bachi Bai traditore e' ■rèie' 
noso Suo nioKo. Perai* bisogna oentìnua- 
mente impetSre ogni TÌsiagDo d'aria so|m'Ì 
graticci, massi mamenté nélfa notte ni cul^ 
falli ristagni succedono più freqntmìi , e id 
Cui per la cessata anione (fella hiee diurna 
sulle foglie, maggiore quantità di addo car- 
bonico si sviluppa da esse. DiiraDtie ìl'gioroOf 
« pa- il movimento tlelle persone che go- 
vernano i bachi, e per l'alzarsi ed abbas- 
sarù spesso de'^uticci, l'aria mefitica, che 
anche tf'mlnore, non hii tertipo di soggior- 
nare su dì questi' tanto da avvelenanié i bà- 
chi, ma nel!" oscurità e nella calma della notte 
ciò avviene assai di leggeri se non si prov- 
vede attentamente. Bisogna quindi ventilare 
nella notte le stanne , e propriamente spaz- 
zare di sopra i graticd l' aria viziata, tenendo 
per fermo die (fuesta è condi/ionc necessaria 
di unii Ijiuinii liii.-iira, i: che ogni altra cura, 
bcncliO Ìridi-.|K'iisalijlc. può lonian- inutile' se 
non è combinata con questa. 

Finalmente è necessaria una contitma sort 
Tc^Kanza per ovviare a tuuooiò che ponesse 
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ostacolo «U' adam^metito ddlo •o^«de9«*lKw- 
^uodì. 

Db quene pf^matw disoradono naumd- 
inenM le avvertenze cbo rigoardana i. il 
locale destinato ai badii; 2. gU auiuUi} 3. 
l'iDcubazioDo e la nascita dellf nova; 4. 
le cure da prestare ai bachi adle anqtu 
et!k; 5. la fbroiazione del boscp; fi. bi pr&- 
pnnizìoiie della aeineiite. 

DEL LOCALE ; 

Qualunque stutza pub seraM ai bat^ Stut-, 
all'uscire dell» t«m mnu, purdiè la oob 
ak dì soverchio umida, pim^ sJifaÀa luo^iq 
pnrdbè' la si possa riscaldare. 
, Dovo' mancano le invetriate pob sni^Jke 
la carta, la quale sark bene che sia. unta do- 
glio afibchè lasà più libera il passag^ 
alla luce. 

Dopo le tre i bachi abtusognano dì luo- 
ghi arioa. La Manza deve essere foniita dì 
sfogato] si a Uvello del palmento che de^ 
soffitto. 

Smessa è itamedÌBtaDmtfe £ sollo al tetto^ 
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è necessario J aprire qua e li de' jùccoli ab- 
baini, altrimemì d accamiderì un color 
soffocante, quando nientemeno à richiede che 
k aiaggior postille TentUazione. Per le ìà- 
gattiere coloniche vecK dò che 6 detto net 
l'agghuiia intorno alle jnooole lattiere. 

DEGÙ UTENSIU 

' Okre ron£naria suppelletiile, graticd, gerie, 
Matine, «oltelli, jisiA, scale, non h veramente 
indiq»eaMluIe m ' questo metodo che ti vetmo- 
metrs, senza il qo^e è imposnblle regolare 
la tenqréralura di nnk stanza riscaldata arti- 
ficialnMité. 

Io ptn' coiuiglio A ag^angere a questi ar- 
Beoi il crivello di crini o di cnojo, od anche 
di pergamena a buchi larghi di sà Otto linee, 
poit^ò è aùiissimo a disiribuire la fogUa la- 
j;liata ai filugelli con giusta misora e senza 
malmenarla. 

Chi finalmente si provvedesse anche delle 
reti a maglia pel trasporlo dei bachi da na 
gratìccio all'altro, non farebbe certo mntile 
accrescini^to alla matsmua della sua Ih* 
gattien. 



Digitized by GoOgle 



32 



JNCUBAZIONE E NASCITA DEI BACHI 

.: Il momcpto di porre al covo le uova, à 
i quello dello sbucciare ddia foglia^ né d 
tem9 perchè questa sia altiuanto sviluppata 
quando nasceranno i bachi. Non v' è ragione 
dì credere che la Datura Scendo nascere tutti 
ì bruchi sui loro alberi quando le foglie loro 
{Mèlo gifa matura , elk si comporti. dtTtfsa- 
meiue col bruoe gelsa, ElU sat^ba atat* 
ìmprovYÌ(la per questi iiuud nel loro nuìd 
paese 1Ì &cesse qaaco^ prìoi» che il f;ebo 
ràt fornito delle, sue fronde, poviii divamndà 
la foglia seconda che spunta, ne iinpedlrèbi 
bord lo sviluppo, e d' condannerebbero Ida 
afe «tessi a morir di fame. Ma anche pre- 
sdndendo da questa oonsiderazionie , l'eqte^ 
rienza ha provato che il dare ai picòoli bacfaì 
la fòglia mediocremente mattua non iicon- 
viene alla loro salute e robustezza, e nella 
stesso tempo conviene all' eoonomia. 

Se le nova* furono secate dalla tela a 
ammassate, stendetele equaMmente m caa- 
s^VÌne di cartoncino die ^btaiio gli orli bob 
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pm alil di un diii). « poiieiele in uno sun- 
a M coli li I 

iroppo ràine ■! fuoco, ma In silo eli» il «- 
I»pe tlcllambieme le investa ila ogni lato 
con eguaglianza. Ln vaso J acqua e qualche 
ff [Al 1 ti 

1 11 j d 1 1 1 a 1 h 

PI 111 
rauira delia stanza nel modo sceucuie: 

Il primo giorno il icrmomctro di R. se- 
gnerà un grado solo di più della tempera- 
1 11 gì 

1 1 d g d l d 
gn 8 1 1 g I 11 1 li 

al I 1 

calore a 20 sradi fiini a die le uova non 
abbiano molato in bianco il loro coloro ce- 
ni Q 1 Ih 

di 1 1 1 (, 1 I 

f 22 4 I p 1 h 
deranno. 

Chi non vuole pieliaisi la brina di far na- 
scere le uova in quesio modo, le metta di- 
vise in Bacchetti ik caria Ira coltrici ài lam 
i* una camera a mezzodì e Jjea nparau. 
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qbftk snol essere quella dove ordina na mente 
ti sbita la pili parie del lempo. e dove per 
coDSeguenza lana è pìL tepida: abbia 1 vt- 
vCrtenza di scuoterle ogm giorno tegge w nW W e^ 
c segutu COSI finché }fe Vede imbiatidun. Al- 
lora le porti nella stanza nscsldata a tcdIi 
gradi; ore bea tosto si sdiraderanoo. 
~ h& nascita suole talvolta durala i tre e 
quattro giorni, cioè il primo giorno V è una 
{Eccola nascione. i cos^ detti fiorma^ d se- 
condo giorno nascono quasi tutu, evi poi 
tra piccolo residuo che nasce il terzo ed an- 
the il qnario giorno. Conviene slare attenti 
quando incomincia, per leviire i bachi mano 



di caria traforata a Widù spessi e larghi 
quanto possa piissiirvi un erano di frumento . 
I 1 11 I II a 

I U n 1 " 1 S ' 

1 I p 1 1 fgl 

I ramoscelli vi si stendono sopra senza 1 iti- 
termezzo della carta bucherata, giatidtè questa 
nbn e aeCeaBurlit che |)«r unfeotre cne H 
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nova non s' atuicthlnu col loro glutine >Ile 
foglie e ne vengano trasporlate con esse. ' 

I bachi appena nati s arrampicano .mi rtf- 
moscelli, i quali prima che Don siano trolpial 
caricali si collocano sul graiiccìo. 

Nel mezzo di un gr:ilii, do rlii; sia largo, 
a inò (Tesempio, dne piedi e nic7./o , metri 
0, 867 si foniia coi nuuoscelli carichi dei 
bacili una lienda die si dilunghi da an capi» 
all'altro del graticcio. 'i 

Un'oncia di liachi appena nati mbdo a 
contaltu fra loro formerebbero Una bendà di 
quattro piedi lunga, metri ì, 348 e larga 
tre onde metri U, 086. Ma siccome si to- 
gUono tenere più rari , cosi devesì dilatare 
questa benda in modo che occupi un terzo 
della larghezza, del graticcio cioè 10 oodet 
Se il graticdo è largo 2 piedi c maèzo, e 
loDgo i2, metri 4, 164, pti6 conteners' Ìil 
qnesta guisa i bachi <£ tre ouca. . ' - l 

Prima che tutte le nuva àeno dischiiiH 
passano come ho dello circa «putttro gionù< 
Guardatevi dall' lenire insieme sopra uno stesso 
graticdo i nati di un ^omo coi nati deU'al- 
tro, né quelli nati la sera con quelli dio 
nacquero la manina. 
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Se attesa la picciola qiiamìti il« bachi che 
allevate vi preme che vadano simiiìianea- 
mente, collocate i più precoci nel sito più 
freddo della stanza e i posieriorl nel sito piii 
caldo; allora quelli mangeranno meno senza 
patir la fame , e questi essendo pel calore 
stimolati da un maggior appetito, e mangiando 
di pili, s'affretteranno a raggiungere i primi. Il 
àio più freddo della stanza è il pià ba^o a 
più lontano dal fuoco. II più caldo è Ift parta 
più alta e più vicina alla stufa. 

Ma èli alleva una grossa partita di filu- 
gelli dee plullo.sto fuggire riie desiderare di 
averli tutti di una sola età; mentre avrebbe 
r inconveniente di dover fare troppe fiiccende 
alla volta ; le quali è meglio che aano lì- 
panite , si perchè non è facile trovar tanta 
opere in un sol giorno quante ne occorreb- 
bero per mutarli tulli di letto e pascerli in 
xm punto, e sì pordiè chi dirìge le opera- 
ùaòi non può attmuiBrvi bene die alionpiaiido 
idibiano luogo mccesdmnente. 
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METODO ■ ■ . 

Di umimuiB iL.QaAMm&Tm im uem - 
' DÀ ani OK ■ TUO» kuxrmf 

.Accade ttivolu che ad onta d«l nt^ìiw 
udameMo, e dsl piii felice «àb> i£ npa -U^. 
gauien condotu co' migUorì prìjtcipj, il colo 
tivaiore « trovi Ìagaao«to «nik qumitit dei 
btnzoU die contuTK di hiocogUan rispeuin- 
mente alla qouiiiUi ddla semeosa che m. dì 
arer poau a nuocre. NeaKuw moitaliifc aiét 
^bìle è aceodata nel cono delF «daoaxiotM, 
eome nb . anche pA boSca^ ci6 nonoatante uè 
U dovuto numero di .gtatiiìcì à è potato litmi 
pire, ah U stabilita quantità di foglia A i 
potuta oonsunure; e i boejoli raccolti tonq 
bensì perfeud, ina il numero loro non corrìr 
Sponde a gran pezza al supposto numero delle 
nova messe a nascere, per quanto d voglia 
detrarre della qnanùtk die si pUQ pr^mW 
insensibilmente perduta nelle piìmo «là.QiUil'k 
la ragione dì questo iugannoj a come &t% • 
prevenirlo? . f 

La la^ne . ch« aon. ogni »emiot# c& iq 
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un'oncia la stesso numero di baci)!, àa. per- 
chè ve n' ha di più o mea grossa e pesante» 
sia perchè rarissimo è ti caso (ite le non 
nascano tutte. Or& per essere daato 4 avere 
quella quantità di bachi che é ha stalnlitv 
di atlerar^ pr«poruora»titaaate alla ibf^ ed 
>Qo • spazia iU cui si pnà'. cSupoire,' fii tPiioptf 
atrae .fl fés»' badii' Mesà; e cfo il M- 
toie ywafiu ' b ii»fa «ob le caMtie, e la 
e»Mi' a- tfafepó . die -le ficopre, ad poaie pià 
iiidM>''al lero aasclineiilo, vaìe a cfire alloi» 
Mt dopo otto • diecà potei <£ coratots ndl» 
•tuft teggasi mulo in mi biaHCO-cernleo à 
loro oòWe' CsbeiiocnysGivot {n cfiel ponu» 
taRo cfoollo 1^ diedri tara è ridotto al au« 
ioiinDM peso' per 1' «sàugamento avvenuta 
nella àufa^ quindi tuna-ls' differenza ki meno, 
i^e si riscontrerai dopo ciascuna scovata, sar^ 
il peso reale dei badierozzolì nati- 

XJn altro modo (ti determisare la quantità 
k la misura per superficie , in cambio del 
peso; il che non esclude però di far uso anche 
i£ questo per rettificar qudla. Supponiamo, 
p» esempio, che si voglia avere Una Big^t-t 
tinta ' di' '40 ^licó. Secdodo 1 nostri prihòpj 
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vi «L li^ffderdiberci :tr« oaot dt bada: am 
iJb tre oncfi di .s^Dkente io noa sodo bm 
ctttUt- di av«r« tre bue* <£ bachi. Sùofpsk» 
«he '00 jneoa « Bascere alinea» hmu' oaoa 
(£' fiù per potw trasonnre teoza pnpodùdoi 
d«lla doie i bacili troppo iBn£n. Io aegnirò' 
£rattant0 con due linee parsllelé Unte da un 
capo all' altro del ^aliocào una f«KÌa ugial* 
in larghezza a nn quinto delia, larglie»» dj. 
Cjuesto, e la dividerò iu parti quadrate. Sa 
^iMSU quadrelli depongo le fogUoliae catidbttt 
4«! bacharoBBoU appena Bad, ora vidne or* 
4a>biÌ' fi<a loro, «Bcondo che le veggo pià: 
o fi^enó iopraoiicàte bachi; perciocché 
qneeù denoo bensì coprir ugualmente tutto 
lo spazio, ma non essere stipati e aunnou' 
tiochiati gti uni sugli altri. Siccome poi , se 
ì ffaiàixio è luogo dodici pedi, non potrò 
tjanfùie tolta quella fàsda .iu una sol volta» 
cosà bBir&t nota dà quadrelli compiti quel 
^mvo fm mpm qnand me ne resta a for- 
iMn «oIU-anOIMSflive scovale. E frallanto po- 
trà' atlnrgNte e diradare quei bachi per go- 
tamuli (ionie -oMtvieaii, o ppardrlì ai moti 
xnAì'se aoiKt. per <esau Cottpiato cUe «"wk 



Digilizedby Google 



ÈaaÌTtienle Ìl iramoro del qnadr! die lìifiMtiM 
la quinta parte di uno dm, nàti ¥i gettila^ 
dirò c<m tutts ila fiducia die ttf im^n ìm 
felice esperieHZ» ÌA nnv Ai«od»: ecco ott 
quinto graumcr dbe dS+efrà diV grltdocM' 
intero fiella pnma età ; due nelk teóemtll ^ 
cinque' o sei nella terza , diciatto w Yeai2 
nella spiana, e- quaranta e poc» nwM mU» 
qpiinta. ... 

Qamw' mocb cE detenffnaft h qamiih 
dei ^hwht, al the serre «ttìmameote il màv 
Moto Quadro Smotdcoi ia IJu^m&ij offir» 
Tamtag^. Non test* dubbi» die la'^iiaó- 
tiik dM bschl nari nen na nella debita pro-> 
poidomr col nimero- de^ graticci che si ru»le 
avemc por Fnltkaa età; non si ha bisogno, 
per nan scemare la dose, di raccogliere fìno 
agli «diimi bacherozzoli, che ritardano ulvoll» 
a nascere cinque o sei ^omi dopo futte le tnag' 
jiori scovate, rimanendo quindi per tutta l'e- 
dueauoue boppo iDtfietro degli altri; ftaal- 
mente vdeudo avere più ffimnltwnee, s»l- 
lecìto ed anche pù àcum l'andameiuo -dd-' 
l'edncaùoae A può attóidete la prìina ed 
màiK k seconda muta per ftnacre là bi- 
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girtUtta 'ittMIhl «On hhfii tdttt lenti' m 
o in àa» Tolte daflt prìnia « dalla seconda^ 
mettendo a nauere nna metk di più di mi 
meaie, • pfendmil» a tempo ' la sua rauore 
per foUf feaàart il soptawanao ìnTébo-dt 
miaeramoats M^-ificaib. 

ALLEVAMENTO DEI BACHI . 

■ ■ wa' tanu 

' Bi^o^i i badi! mi gnUed nA mod» i*4 
dic^to, * trapanili odia itan» d'fldncamenM^ 
na qnem . iisealdate tm oimo di 2Q'fft^ 

' Coi ventilatori alla (TArcet che npitovanA 
Tana oontìnnamente senza raffreddarlsi, ài ptfb 
smu ÌDGonvenienti mantenere il calori a 24 
gradi il prìmo giorno, e a 23 il secilndo; 
Ma nelle nostre bigaiiiere non si potrebbe 
combinare nna si alta temperatura colla neh 
ceSAaiia Tentìlazione. Bisognar elibe rinunciai^ 
all'un o aH' altra j e quella senza qufjft» i 

BOCCTole. 

' ConTÌMi dar da manjpara ai bacchi il.gjoniB 
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« k ààm. Li Sof^ d4v'«HeMp4si«UlmBDtA 
wmpre freGca> tagliata minatamente^ « àìstn- 
iuiti con egaaglìniza. 

Kccome eid} faendiè icaiud £ midwlai 
non finnò -qoÀ che aaggerae il anoco findbà 
sono bambini, così è.diiopo*(innovarU senni 
intemizione j perchè 3 color dall' amUoi te 
presto la ifisseoca. ' ■ ' : ' 

Però non à pnò dar loro meno dì 12 
pasti fra il giorno a la natiej ma se ai veda 
che la foglia inaridisce in men & due ore, 
Usogna àahn* 'i6, e è 'più- to' & 

Snopo , avvertendo pet^ tsim n dasno pìft 
leggeri, quanto pià sono fréquentì. 

L'appetito luru va gradatamente cresiìen^ 
fino al terzo giorno , e quindi se il primo 
giorno i pasti .si ponno dar più leggeri, il 
secondo « il terzo bisogna che sieno più ab- 
bondaDli. ' 

' Fra il terzo e il quarto dì l'appetito scemi 
di taaoTo , 0 prima cbe il qiiano ù oom* 
phiio i bachi dormono. - ' ' . ' 

Oli tion ba la 9anza atta a canaonraiia 
una temperatora £ i9 gra<£ almenò, nom 
p6M certo iar mengiara aì snai badii -più A 
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^beà .ptsii ndlfl 34 o«a, e qiuii^' nòti UWi 
drà andar à solleciti} iba bob importa, pìir* 
thh ì pasti uon sieno |nà Fari dw il bisogna 
non richiede. La loro donttltq snccedoriLi^ 
quinto o qbI sesto fforao. 

MeBtro 1 Inda donnono a 'oMiliniu a daif 
Imo delle solita ore ua poco di fo^ia sgét 
dolmeote dove u vedono mao'veru. 
-. 'die occupavano il primo giorno un 
terzo dpi; ^aiicdo, f occuperanno ora per 
intero, S9 AVrtfe avuto l'ayteFlenaa ( cl>« si 
raccoaando una volta per sempre ) di spaivf 
gere la foglia ad ogni pasto più al larg» i% 
qua e di là della benda che teneva il mezzo 
del grallccioj siccliè questa s' andasse di pasto 
in pasto dilatando fino a toccarne le spoilda 
al compimento dell' età prima. 

Qncsta prima dormita dura venliquattr ore, 
e in questa prima età i bachi di un' onda 
sonosi mantenuti con libbre 1 0 di foglia , 
kilogr. 4,770. Non è assolutamente necessario 
di mutare il Irito ai bachi in questa eia, poi- 
ché per lo pili è affatto secco ; ma se mai 
ai> ràndes^ folio e conscrTabse tua pò <£ umir 
cBtì , sarà naocssario «ottiiuio prima -dt» } 
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baelit fàmiDO U muta, la m&mari' k ntolto 
fiicàle: non atste che -e rotolare ,'• come se 
{asta rain tela, lo strato sap«rìore d«I Ietto 
«u coi stanno^ ì bachi, e allora soctriiete tatto 
il resto die rimane so>perto, e guatate andie 
b raru. Perdiè dò riesca è mesderi die I« 
foglia ^ tagliala minutìsrima, perdii in tal 
modo i snoi frammenti restano ftdlmente'a^ 
uecatì 'fra loro dai fili o bave di' òtti 'lì av- 
Tolgono ì badiij taldià sembrano ira tessato' 
A ma^ia; ma il tessuto si rompereUn dt 
le^eri se ì frammenti fossero troppo grandi 
0 pesand. 



- Qoando i badii n destano dal primo sonno, 
innanzi die pcocedere a lerulì da .cpel gra- 
ticdu, &te osservazione > sa tutù vi son desti 
sìmiltaacaiaente; oppure se ona parla è d» 
sta, e l'altra dorme; o finalmente ae ve n'è 
nna pmc die ancora ha da donnlcc, . 
' Nd primo caso data loro tm pasto lesero 
prima i6. levarii. ' . ' 

' Nd secondo Israie la 'parte eh' k .cUstà 
prima dw si detti anche raltra. 
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' 'N«ltiTOo iaao badate le cose oonw Mddo^ 
e continuate a dar foglia ù bachi cbe non 
dormono. Forse dormiranno fra poco, e frat-t 
tanto si dcstepanoo quelli fhe per anche dor- 
inìvanQ. Allora poicic far la levata. Ma sif- 
fatto caso non succederà si facilmaiiie quar 
lora. non siansi lenuii i bachi troppo lìili e 
troppo inegualm^ie trattali coi pasti ; e qua- 
lora si avrk avuto la aira di togliere dai gra- 
ticci dorante la dormita quei bacili che mo- 
strassero abbisognar tult;ivia di alcuni pasti 
innanzi che dormire ; Ìl che a conósce. &- 
cilmcnte dal loro aspetto. 

Per levare o tramutare I bacili svegliati 
che prendono cibo stendete sovr' essi dei ra-i 
moscelli di foglia, e mano mano che qaesti 
se ne riempiono trasportateli sopra altro gra- 
ticcio, e ci)lloL;atcl! nel mcj.j.o per lo lungo 
come avete fatto il prinK) f:ior..o. Andrete 
così forni.tudo dci;li :iltri -liilirri ^ia via dio 
i sopiii si dcMano. e <11 due fsratwci ne fa- 
rete airncn citiipic, ciascuiifi dei ijuali avrà i 
suoi bachi d'eguale grossezza. E questa è la 
sola eguaglianza che si dee procurare, doà 
rc^aglianza sopra uno st«aso patkcào, . non 
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f «Ijaaglisiiza ganenila fiv tiiul i graiiud, che 
molti iwamo con gradissimo ìot dnnno', • 
auà non otteogono. 

- non VaffreUflte a gettar vìa ì letti sol 
qoali limane sempre qualche sopito, • non 6 
n^one di perderlo. 

' A! bachi che comindano il corso deUs 
seconda età occorre una tempo^tura dì 19 
a 20 gra^ non più. ' - 

- Qnanto ai pasti devono eesete un pò mena 
frequenti che nella prima, ma più generoa. 
■ Il primo giorno mangiano poco , il che 
accade in ogni loro età, perchè appena desti 
é somigliano ad un convaleacente ohe non 
ripiglia le for/e che a poco a poco. 

Ma il secondo e il terno di ìl loro appe- 
tito è grande, e i pasti vogliono essere tanto 
pò; goniTosij ([iianio più rari si danno. Per 
altro non si dieno mono di dicci pasti in 24 
ore, e si tagli la fogliai i-iinitì nella prima etìi. 

Prima che si dispongono al sonno sì tolga 
loro di sotto il letto so fosse o umido o 
troppo pelame , perchè ^ova molto clie i 
bMki fiicdeno le loro dormite sn podiissùno 
koo. Se si aspetta che cominóno a donnire 
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»oa è più possibile jimiarli tutti, ma so fos- 
lero spessi, giova farlo almeno per diradarli; 
• se disuguali, per uguagliarli. 

' Sì conosce che ! I>achì si dispongono a 
dormire quando perdono Tappetilo, il colma 
della pelle divien bianco, e la testa si gonfia. 
Allora si alleggeriscono i pasti, tna si cond- 
nna a dame loro, benché in piccolisàma quaiv 
titk,<'iinche quando sembrano tutu sopiti. 

Se i bachi mangiarono fretjnentemente alh 
temperatura non minore di 1 9 gratK , il se- 
condo sonno accadrii nel terzo giorno, e prima 
^e il quarto sia compiuto m risveglieranno. 

I Bachi di un'oncia discretamente rari oc- 
cupano in qiie^lii [i\mto una superficie non 
minore di 20 pitnii quadr^Lii, mcirl 'J, 940, 
avendo consumato nel corso di questa età 
ert» libbre 25 kiloi$r. 11, 925 di fo^. 

I, |, , ETa\ TERZA .| -| 

Levati i bachi dalle due, e dispostì^rail 
modo e colle avvertenze sopra indicaaftiM 
nuovi gratìcci, nel che fare ne avrete- IiMto. 
meno raddoppiato il numero; abbasiMiflCi 
essi la temperatura di un altro gCftdtiK^F^afi 
per tutta (pie età a 18. 
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CoDtiaui^ ancora « faÉme i bft)^i'.G«fl» 
fòglia tagliata t ma con Uni» mitttuwaeiilv { 
e i pud noD fieno fra Iwo plà ^stànit di 
ire. ore; qnliuli noa meno Ùi otta p^stì fra 
^anio e notte, 

, n prìaio giorno dassi loro a maUfflare 'aa<, 
cfae ogni due ore, perchè ! pasti fki( le^oà 
«o^ono . «sere più frequenti aode oon cictr-* 
i«r« U rkdiio di lasciarli digiuni quanijo ap; 
ptUMo avessOTo più voglia di mangiaro. 

Ma ^ i un segno quasi infallibile per co- 
noscere |e fasi del loro appetito , e quindi 
regolarsi nell accrescere o alleggerire i pas|i> 
Questo seguo è il colore c^ie ì bachi pre- 
«BlanQ da UDa dormita air altra. 11 ^oma 
«Bgoenttt alla muta essi sono bianchi, e i^ 
loco appetito non è tanto grande , ma poi 
(Uventano cerulei, e allora ntan^Ano forta^ 
indi il derubo dci:lina nuovamente al bianco, 
e r appetito declina con esso; finalmente il 
bianco passa al giallognolo e l'appetita ce^a. 
I bachi hanno allora gonfia e trasparente la 
testa, stannosi immobili e ritti, e à diceclra 
dormono. 

QueM' eià^ se ì bachi sono governati. eau» 
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ttméiAé, tK>n dora pìit ài sci' ^mi, oam- 
preso il sonno. 

11 quarto giorno . Bottraen loro il letto, e 
à diradano, avvertendo che qneUi che o*cca- 
pavano sul finire della seconda età im' area 
di 20 piei£, n4 abbieogoaiM» di 60 sul fioird 
cU questa. 

Se']> sìÀffxaie b bella, e la ' tempfnLiara 
esterna . non inféiioro a i8 gndi, apransr b 
fiaostre Velie ore più bemgne del gjomo. Quanto 
più ' (Teaceno i bachi , « quanto più abbona 
43n(e è la fògtia àit daSù loi-o, e UnlO'^ù 
è neceesArìo mutar Tana Jella bigasìen. 
ApniiH qmn^ ogni qual traUa si £ notte, che 
4i gioimo la porta o qualche sfogatojo, ieil 
ttfpo non pernicitti ili schiuder* le impaoiutta. 

ETÀ OITARTl 

Svegliati i ImcIiÌ M ter/.o sono, e muUlI 
di gratirxio collt; iiorcu:; atcwmate, forman- 
done almeno due da ciascuuoj e non riem- 
pendone che fa terza parte, affinchè i bachi- 
dì un'onda trovino uno spazio di 150 piedi^ 
met. 52, 05 su cui dilatarsi durante questa 
e/ih } cassate per questi di accender* più fuoco, 

Freschi 4 
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salvo che la temperatura non fosse al cBsotto 
dei 16 gradi. 

' Ma se la statone corre abbastanza bella, 
eouunóatB ' a tenere aperte^ o almea soccliìiise 
le fioeaire nelle ore più calde del giorno, e 
lascnte p« le pone e i TentHatoiì aperti an- 
che la notte. 

-Non è jriii necessario tagliare la foglia, ma 
m. mondi AiX l^ao e dalle frutta, e se bs 
diano .sei pasti nelle Teniiquatti' ore, amr- 
teiido sempre cU i&tribiuria con eguaglknu^ 
c coprendone ì bachi al^ altezza dtie o tre 
(Età quando il loro appetito è madore. 

Fate BòTente il giro de' graticci e osservate 
éè ) badri tono sani e se abbisognano di t^ie, 
o di essere traaviVti dì letto o. dijcadati. Lii 
sottrazione del letto ò necessaria a al- 
meno una Tolta prima d:^e i bada si dispon- 
gano a dormire. 

Se la stagione h tepida e serena, ì bachi 
tenuti rari e mondi e ben trattali di -foglia , 
ih S giorni dormiranno.. Ma se il tempo è 
stravagante, ritarderanno al settimo, e «jualdia 
Tolta anche al nono giorno. 

Mentre dormono dalle qnattro si lasooo 
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wpte& 'ùnsi % nwiijntiiri .» hyà»fc 

msssimainente se il tcm^ li imUti;'' IUm 
al più SI abbassi la sruoja, o li cfafaidaa» !• 
imposte da quella pane sola, ove' Infiuiuéi 
k procella, purché slenvi pes altro bàstanll 
Bpwture alte a mantenere um ooMRntB TBÓ^ 

Appena ' TodcM detta m .^ÌAm pallect» 
ma parta, dei bachi, fata 'wlHto il tAstockr 
meoto'dl qàalli che ulgmk) {triml sulla fo- 
gÌM 'aparm covr'asd. Qaw'è l'ultima occa- 
■ìone dia aVeta c| Ibraaare graticci ci» por- 
tino bachi perfeUa mente ngbnU, 
- Quindi se franttnezeo ai dermlentl vi wbo 
bachi che non dormdno anCiM'a, abbiate 14 
pazienza di toglierli di là e metterli altroVba 
Se Itoti riparate adesso alla distiguagUanM 
che (jiialclìe graticcio vi presenta, non trovaif 
più il modo di lunediarvi. 

Nel trasportare i badii sv^Uaù sott' alt») 
graticcio, e n«l Jormara eoa quella baodf 
aA loezso, ette nella prima' aU| ab ecfiaptra^ 
aa terza, dovete que«tB vota : éTVv^m, à^ 
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»li'PflHodoi£ ^oMtB «là, eh» h plft hutf» 
ddl*' ahré, i badn crescon» 'Osmì pili che 
bcnt 'crcscoTiuio negli altri periocK, e cheladr 
don «tanno commoda me me cinque htr 
ìdù,' ddei.vi' staranno a disagio fra owoi giorni 
far cODMgaeam poneteli più radi cbc ìa 
passato, e in luogo di duplicare ì.pgratjpci,' 
come avete fatto fin qui, triplicateli. 

Così pure mancando essi in qaest' età tra 
«ifflù'^ntti 'qnanto mangiarono Ìa tanè le 
attre, à <lva^ che i laro pasU àaoo molto 
più abbondami, benché più rari. Date loro 
^ pasti al giorno come nell'età precedente, 
Tra >GopriteU a tre quattro dita di Ibglìa quando, 
sono pili cenìlm. 

< ' 'Ogitì 4è (n«t'pBr lo meno cosvienB asso; 
ntArneuM sgombware ì Ietti. La mondèEzaji 
«V'fc da Qsserrarà >n ogni età, iava essere 
la qtiflSta portata alf nltimo sonalo. Ancke 
ià - Tenttlazione dey' essere mantenuta colle 
possibili cure. Tutte le finesire, le porte, gli 
sfbgatoj, ogni buco infine della stanza d'al- 
levamento restino aperti notte e giorno, e non 
kolo; tran ti- chiadano ' più finché non sia £Ato 
H'M^llO ò^-ifMtoS, ma Decoro à soo> 
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ciiiudano per qnaluDfjne pretesto. So prattUito 
se il letupo imperversa h necessario che lUlta 
sia spalancato; e sarebbe Lnipradeniissinio il 
rliijdere per un solo niomeiiio. Lasciate pttTQ 
che il vento soffi e la pioggia eotri a bagnarq 
I graiicei. Il vento e la pòoggiB'iion.&rMiiwr 
alcun male il rostri bachi', -laddove amiu^ 
Icrcbbero una gran parie e' rìschi crebbero dr 
tulli perire solo che una inezz' ora mancasse 
loro l'aria fresca e rinnovata. Saldate con 
sassi e con altri ingegni i fogli di carta se 
il vento ve li sconvolge, candnate .di lèttoci 
bachi se l'acqua sark;caduta< lovr'esà, imI 
per impedire questi leggerìssiu£ incoiiveuiehtiy 
non seguite la barbara usanza di chiudere uè 
di soccliiudere. Tenete per indubitato che 
l'umidità prodotta dall' acqua Dou fa alcun 
male ai bacili, se non quando per così dire 
impntric&sce ne' luoghi rinchiusi e male aereali. 
Chiudendo ne' tempi piovosi le stanze non 
s'impedisce punto che l'umidità vi penetri j 
ma all'opposto la si rende stagnante, e si 
accrescono col suo mezzo le meCticl^a eut'; 
lazìoiù dà-leui, che muL b^OMictmwifttiCw^ 
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f . Queit' avvertenza di molto aereare le stanze 
■ella quarta e soprattutto nella quinta età , 
Afilla quali non a! & jnù uso del liscaldft' 
«unto md&fhlti, i eh. nicc«m»td>m prinij- 
filaniB É «tknu db« hanno b bigattiere 
tiene alla scqos 9 Ìd luofjlu f4(a e pabi-l 
d(uL Le- ilugrazie dbe ìncontriB» > ffli^dU. 
àolT' idimia ctii, dopo afere perowso lo altra. 
Ukemeaie, sono da atteSniiral H pji!i dcU« 
wlie alla maacaiu» <£ queau lóslé. . . 
' Vi aono però dei giorni in cui manca af- 
fetto la Yentilazioue, malgrado che (otto sìa spa- 
lancato. Allora bisogna produrla arùfìcialmeute 
« sbilanciando la temperatura coiraccendere 
dei fiioco al caminetto, alla stuia^ o agitando 
y ària col mezzo i£ ventilatoli non dilEcili a 
conge^iarù. in mancanza di altro , facendo 
scuoterò un lenzuolo, o agitare le porte si 
produce un saluiare elTeito. Un atu^ avver- 
tenza si è quella di chiudere le finestre dalla 
parte di ponente quando il sole vi balte den- 
tro co' suoi raggi infuocati dopo il- mezzo- 
giomu , semprecchè non mancluno suf&cienti 
àfmiHM » alle altre pk^. Se le apertor» màtt- 
ouMro, o non iw avene aU»stuu«, lóschi*- 
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rebbe almeno ìmpeijirc l'incesso dà vag^ 
dìreiti o rivei'berali con persiaiie, con stuojei 
o con frondi, 

Aggiungerò che per alcuni paesi, speoaU 
nienie montuosi, ove il cbma è assai rigo- 
roso, potrìl aver luogo in ct;iii casiuu'eoce- 
ziono alia regola generale che ho (lato di 
tenc!r tutto aperto dalle (jualtro in poi ad 
onta di qualunque stravaganza. L' eccezione 
però deve ammettersi con molla pnidenza. 
In tulti i luoghi del Friuli non montuosi l'e- 
sperienza ha provalo che quella regola vuol es- 
sere seguita a tutto rigi>rc, poiché essa con- 
dusse a felice meta i filugelii in circostanze ìa 
cui non ci voiea che un'estrema fede ne'miel 
consigli per non trasgreihrla ; e in cui altri 
ebbero a pcodrsi per non avermi creduto. 

Se straordinarie vicende di temperatura non 
frai^pongono ostacolo alla regolarità dei pasti, 
t quali se fa freddo si ridiicono a cinque ed 
anche a quattro soli per giorno ; tiou pas- 
sano ordinariamente sette di clie già. lo sce- 
marsi dell'appetito, e il mutarsi del colore 
Mmleo della. pelle nel Ihsbco, dannovi indim* 
•ha i bachi sono prosabot »Ua Loro naturili» 
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j S« X qiivsto moiticnto, calcolata la Sap^J 
fiqie coperta dai rostri bacili, per ogni onci» 
di semente che ^ceste nasrere e che allevaste^ 
tfovale occop&tì 300 piedi ili spazio da fìlu- 
'b«n notrìli e tosd, potete arguire che it 
prodotto dì i80 libbre di bozzoU per oaciz 
b àcato, w non lo tracEte eolbi- &nBaiioDe 
del bosco. 

. DELLA COSIUUZIONE DEL 

Chi Ila (ina grossa partita di filugelli non 
aspetti il momento clic siano maturi per pre- 
parare il bosco , ma cominci a prepararlo 
quando i bachi levano dalle rjiialiro. 

lo non TI prescriverò per l' iciibosramento 
che le condizioni c!ie gli sono necessarie, per- 
chè dopo tante spese e fatiche il coltivatore 
non veda fallire le sue speranze. Queste con- 
dizioni sono ; rhc il hosm sìa raro assai e 
permeabile all' aria da ogni lato, e che i fi- 
lugelli possano salirvi sù quando loro aitalenta. 

' Accennerò nondimeno il modo che ho tro- 
vato fin' ora jnfl coaTenirmi. Prima di tutto 
PM ÈÉfua» mai di oonuBd^rs-l'imboscameBlo 
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^anda t Indù danno indìzj di imtotilitjn^ 
qualche giorno ioiianzl apparedchito an bosM' 
aopra uno o àae castelli formali' di cjnqm' 

0 ^^ticci tenotì s bella positi ^soccupaiì 
• nella stessi btgaldm a Aà altra inanut; 
Questo bosco si & con i&séetd di' stdi 
colza o (li (jiial.sivoglìa.imUÉna sottile,- 
mosa, ed asciutta, mettèBd^ un Idepo l'altri 
diotaifii 'uà p&hnó .«. mezzo, ed '^ipagpt:^ 
da^- parto della le^Rtnia eopn nn gratioòoj 
e dall' altrs ;Rri£sono del igiaÒiccio cho so-^ 
TCBSta.i.Esà devono essere abbastanza lungU 
perchè .spiegandoli nella cima, possano ehm 
quella jaintare contro il graticcio sovrastante, 
e nello stesso tempo toccarsi e incrocicchiare' 

1 loro steli. Di «piesti fascetti si fanno tant» 
file trasrersali sopra ciascun graticcio quante 
ne capiscono alla distanza di due palmi circa 
una dall'altra. Tra il gi'aticcio saperi(*re ed 
il soffuio se ne fauno delle altre con lascetti 
pili lunglii, o con scope, se cos'i riuliieda 
r altezza di questo. Preparato in tal guisa H 
bosco, vi trasporto quei bachi cbe vado raoi 
cogliendo già maturi sui graticd più avvai>i 
«ti, delle quattro, « li odUocq mi {jrttijecia 
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fih alto ilei cafuUo' prepimo bano , «• 
tMmpiuta qUeUo, Itoendo Al seooiulo, -ptA al 
terso, e via coà. In Sona qaesta prima 
riaccolta testano o meno dirodau que' gra- 
ticci doadfi a' Isvarono i bada portati ai 
boMo; e i badii rimasti aoao più ngaali fra 
loro,. ricchi ancfae il momento £ salire al 
kwoD sncoadeift per eanpiàumaltaneo. Quando 
questo momonto-è giunto, i graticù che primi 
1» dimostfano, A liberano tosto nn dopo 
Eahro da tntd i loro bachi ; ì quali ù rac- 
colgono sopra tavolette o piatto, e si mettoraa 
nel bosco, di cui poc'anzi si è detto. Allora 
i fa subito un altro bosco sul graticcio vuo- 
tato j e so quello sì tra^poriauo i baclù d'un 
altro gradcòo, il quale pure s'imbosca itn' 
mediatamenle per riempierlo alla sna Volta A 
bachi, liberandone un altro; e così m prò-- 
cede sino alla &ie. Godesti boschi si cam- 
pongono in meno òhe non à dice , ma h 
dùaro che i &scetti vogliono esser pronti. 
Simile travasainento di bachi non costa poi 
Mssuua perita di tempo nè fatica maggiore, 
die non ne ridùeda ia sottrazione dei laii^ 
,U qaale dee pur farsi ogtu gionio} nè per- 
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che i fauU n |nglitto A cotls ' tuxm a coai 
qnalchs' fretta j offlra' p« questo alcun pon^ 
colo, por la nf^one dm aa.aàaà i bada saUa 
foglia mondata da ogni legno-, non oppim-^ 
gobb una rnìsiMiia colà perioòlou bUb ifi- 
lìcate loro vampetle,' coma «UorqaaDcb s'alw 
brancano ai ramosceUi. 

Per evmte l'inconveDientBicbe molti bachi 
vadano al bosco immaturi, *i ooniÌQni'a 
lóro andte nel bosco un pò 'di Ifoglia beiii 
Inondata, e scelta pos^bilmeate di brocca: 
vecchia finché sieno salili. Si ia. poscia di brìi' 
moli f sfrissole, busie J o di paglia segalina, 
o' di gramigna secca, un soffice letto in terra,' 
tolto all' ìntonio di ciascon castello ove i badai 
sono ài bosco , affindià essi girando ,' e ' ca-i 
ddi>do dell'alto, non s'accoppino, e troTino, 
nello BUS» tempo ove tessere il bozzolo. . 

Per ' ^mbeiare al più presto dei letti a. 
dèlie inunondirae i gratìcci imboscali, à rao* 
colgono tutti que' bachi die ancora non san 
lironò per èssere ìmniaturì, .« n ct^ocano 
ritmiti sopra altri graticci ove à' cmiàniia «i 
]iaaocvli. Qojdli poi che easeDÌ^' naturi^ tutx 
uvÌR 8M10 jù{^ di' andar ài bosco, n nietlanó. 



Digitizedby Google 



ìm un césto, » ìmmferganó riq .momento 
f acqua frasca è ààan, indi 'lasdati un altro 
mómeoto U Bah sapà. una' lavòlk, ù rìmet- 
tono &1 boscU. 

' ' Qndlì £Dfiiil«Dte òhe A acoarcùnoì d diio- 

do'no in nna cestina pienit di paglia, o i 
avvolgono in cartocci. di carta. ■ 

'. :Qiiéito è modo da me nsMo. pvMDte- 
mdute;j)d &re il Jwaco)- del resto lascio al- 
lin^gho di .daéqano. il coatroirio eome.gU 
aggrada, .e con quelb' materie che il peata, 
« t suoi mezzi gK .òotueatono. 

. Ifuò qmbdi che sono a^vay da. abolirti 
quelle énomù cataste & faccine ove à dL- 
rcbbe che i filug^ aonò posti a maróra 
ann che. a .^re un lavoro . che non à ese- 
guisca mai. maglio -die alTarìa aperta e alla 
luce. Peg^o' ancora quando vi à mettono 
alla rinfiua i bachi molto prima del . vero 
punto della loro' matmitk, e quando uttavìa 
man^nebbero. 

• Io. so che in quaLilie parte della provincia 
del FriuU àiè dismésso l'-nso del colza, per- 
diè il sbosco- formato co^ èieU di. questa, 
pianta lasóava all'aria tn^ppo fàqlmenta asdo- 



Digilized by Googk 



6Ì 

gare t boizolì. È' questo aad dogli infìnhl 
cmni delf ìgporaim. È bén vero che i boE-rr 
zoU rìetcono più asónttì essendo Slati in nii 
bosco ariogq, ma «e non pesano prr I timore 
die contengono, pesano invece assai più per. 
maggiore quariuiìt £ seta die il filugello vi 
tette. 'All'iaconuio mancandovi Farìa e'h hicej 
ti (ìlagelh) non tesse mai perfetumenie il saq 
bozzolo, e l'umidìlk ohe vi si ooatem'iMm* 
pensa assai mate l' incompleto lavoro. QaelK 
adunque che seguono la' siolta- usaunt cod 
ai&tU intenzione versano in un grande «I* 
rore. Per falche onda d' acqua che possAQO 
vendere a peso di seta, perdono qualche Hb* 
bra di qnesta, e scemano a" loro bosaoUqnd 
credito die ne accrcsriTclitie il valore. ' 

In qualunque modo pertanto à fiicda il 
bosco non sì per^ mai (li vista il prindpio 
che la liboB '(Colazione d'ut^ aria pam • 
fresca è indispensabile alla perfetta fattura 
del bozzolo. Con questa vista si rìsparmierà 
mia quantità inutile di materiali, e non à 
arrìsdiiei^ di perdere il fruuo delle propria 
cure sul punto di coglioio. - 
- Onantan^ il filugello cóm|»sòa in- -tra 
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^Dmi il mìo ItToro, noodimeiio wod i in* 
A^re lì boKw eh« dopo otto ^rnì dkceibè 
i Gingilli avranoo finito di sbUrfi- 

PREPARAZIONE DELLA SEMENTE 

. Ste^UeU fra i hmxoU ehm 6mtio filati i 
pimi, e nulla parte' più alla del boaoo, (pfielll 
gJm rnvaie j^ù bene ìnoartatì, e pesaodi> es- 
Mado .die i badii più eollécìtaroBo 3 
loro corse fijrooo i più rolmui* e i m^Bo' 
Bvtrìd} quindi i più atti ft far bnonà razza. 

Cu VìAtn di bozzoli dik orca unfonoìa di 
Minenza; Ttde a ne ^ù o meno ae* 
fiondo ebe le femmine pravalgono ai liuseht 
o vlcevtfsa. Stendete i bozioU «opra un' gne- 
tìcào it una stanze fresca ed oscura. Nel 
pModo di giorni quiniìlci le fariiille sbucce- 
lanno. Accoppiatele alle 6 del mattiiio, o u 
neszogiarao disgiungetele, p« accoppiar poi 
(Quelle che iro¥erète nate nel Jratlentpo, Sa 
■paò' le femmine sopcafabondano cosetti un 
■laachio debba ieoondame doe , baala cha 
Taecop[aamento duri tre ora. 
' Le fiirftlh) bcondate à collocano m>fn 
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I>gB (E oam, o sopra peni' di cBsted • 
dalcenifline ìncHdatl. Si lasdno fare le nora 
dnUa matdna fiao alla sera del dì vegnenUj 
o dàlia sera fino alla manina del ìerzn giorno, 
óoè non pù £ 36 ore, a capo delle quali 

' Dipo 20 giorni circa le uova camMano 
A colore, cioè ili ^allé che erano, divenj^aa 
a poco a poco ceraleci; Man rotòlute kr* 
gamente le cart«, o le tele, e sospeBdaiel» 
alF impalcato della caodna o di una stanza 
qualunque che da. molto fresca, ma nminoudai 
Abitate cura di cintarle ogni quel tratto fino 
a dicembre, osserranijo se sono ascàutte e 
sane, il cha conoscerete dal conservarsi del 
loro colore. Al soprag^nngere dell' Inverna 
trasportatele d^la cantìnà in qualunque altro 
luogo, ove non geli, uè facciasi fuoco. 

Dopo la meti $ marzo, se h stagione non 
va molto fredda, e altrimenti nei primi giorni 
dT aprile, s'ìmmen-gono le tele nell acqua per 
due tre minuti, e lasóate sgocciolare per altri 
tre^ se ne staccano le nova raschiando alla 
^tesa con tm coltello da tavola senza pnnta 
« £ tagBo ottoso. Lavansi quìn£ néU'.acqa* 
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Méastj'o hai vino c dopo un momónto A 
riposo, 'cadute « fondo le piìl pesanti, « rl^ 
fnatit ft gala le vane ed infeconde , qaéstD 
A BchiuntanOt oppure si deoantano Iantine 
ttolTscqua, Le altre A stendimo sopra' fb^ 
£ carta braccia, e fiinnosi asdogare non ^ 
ni' fiioco né al sole , ' ina In lina Manza ove 
b ten^MiDatum non'isia hh' meno di 6, nb 
piA di Ì2 -gradi. Aaiaatie u conservano la 
pialli ài Mra mano atamaant*- due -lia pos< 
jftiki, a r^arate dalla luce e dairuinlditk fisa 
al inamento della covatura. 

'. COSE CHE CPEDONSI NOCEVOU 
AI BACai D\ setaÌ e che kom sono 

L'atm^tit non -& male ,ai h&tM ce non 
quando ò atagnaate. 

Essi non soffrono punto per essere colti 
d941a pioggia , e mangiiiDO impunetneote la 
loglìa fidiio^uata e rugiadosa, pnrc|iè non *i 
laMino a luogo giacere sa di- esaa, mentrs 
«Uora pià- presto . a riscalda e lèrmenta. 
. Il freddo non danneg^ i bachi adulti « 
bea rifoczati col cjbo, m* solo ne ritarda i(, 
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«orso: La cEÙDnira alF incontro, Il caldo senza! 
aria, la troppa loro ip«csezza, • il dig^mio 
protratto quando hanno lame, sono le cause 
piùcipafi e comniu delle malattie cono- 
scinte soHo il nonse di Gattina, ^ Glallane,' 
e di Negrone. 

L' odore della h loro aSàtto Innocuo. 

Non è vero che éA uocevole II toccarli 
quando sono- Bsso[ntI. Anzi tra^ortandoli la 
quello stato da un letto umido e folto Sbpra 
an graticcio netto «d asdnito mntano |aj|' 
presto la pelle. 

DELLE PICCOLE BIGATTIEIIE 

■ L' ampiezza di^i loculi eli' edge f esposto* 
Metodo, prefiggendo ud ogni onda sotUle dt 
aemenie ttpcento piedi di spazio- per lo meno,'- 
òssia 10 graticci da 30 pie£ l'imo di snpei^ 
fide, « Vaso delle stuJfa, sono cose ìncom-: 
patit»li, a detta alcuno, colle jncdole BÌtìri 
uzioni, e colle ristrette for^e. Avret^iest' 
detto assai meglio essere incompatibili colle 
cittive atntudini da cui sono tiraime^aii ndal 
|tare gli aotici e ^ ignorantì, ma mohe TC^' 
Freschi 5 



Digitizad by Google 



(nelle i' dotti. Quanto alle esigenze di ampli 
^call, ho già detto come sia erronea questa 
ojùnionoj mentre non trattasi già di propor- 
zjoDare i locali alla quaniiià dei bachi , ma 
& proporzionare la quanùià dei bachi alla 
capacità dei locali. Quanto poi alle suife non 
so. che cosa ne possa vietar l'uso alle case 
coloniche. Il fame non costa molto, consu- 
mano assai meno del caminetti, rispondono 
meglio air oggetto, e non v' è luogo cui noa 
si possano addattare. Per far la guerra alle 
smfe con qualche plau àbile ragione, bisogne- 
rebbe almeno povare col fatto, potersi educar 
filngelli con esilo bello e sicuro , comunque 
Tolga la statone , senza l'ajuto del calore 
Vtifizialf. Ma sfido chiunque a provarmelo, 
j^pa Ò ffi die nt^ si possa educar bachi 
sqqzft An}cOì nEi il perìcolo sta in questo, che 
protraendoseoe f educazione fino alla state 
■par Mg<™« del freddo che li ritardò in ani 
pdnGÌ[no, à ennagono a perire pei soSbcsnU' 
<;aIion che li coglieranno ndl'nldmo^ come se- 
ne ha cìascDD anno umnmeiOToU esea^. In- 
peroodiè è certo che a una temperatura non , 
qu^or« di I6.'gcai^ noa à pascono t 
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bacht fìÌL A 4 robe al gtorao, « per ctm-' 
seguen^a noa basunò 24 giorni a vederK 1»^ 
Tati dalle ti«;'El che Ji conduce giàvenbla 
fine dì mag^o die non hanno pf^ ' and» 
fernito k metb del loro corso. Questi badìi 
non saranno quindi niatuiì ptima dd 2Ò di 
^ugno : Don prima cioè che li cddo' «i 
abUa MTviti per le feste. E d'altrónde quantTè 
che la temperatura sorpas» i 16 gra<£ e li 
mantenga costante ira ì 17 18 prima della' 
metìi di maggio? E dunque indispensabile cK 
n}ntarsi col calore anifiziHle se sì vuol aot- 
lecitare l'educazione; e sollecitarla giova per' 
ogni rispetto, ma principalmente per la ii~ 
durezza e la qualità del prodotto. Che sa' 
questo mezzo h In^spensaUle, petdiè lopc-' 
cole bigattiere non faranno anch^ esse uso 
della stufa invece del focotajo della cucina, - 
che la cede di lunga mano alle stufe tanto 
riguardo ail' ecunuinia , quanto riguardo al-' 
1' igiene? 

Abbiad dunque il colono ima stanza mu- 
nita di stulà, ben difesa dai sord, bea« ri- 
parata dal freddo con buone' pone.'e buone 
impannate dì vetro o iU caru ogUata. Sia^ 
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9IBBU Stanza imlilancata oignì umo 1 5 giorni 
prinu ddl'educBÙone dei bacili. Per rinnovar 
Taiìa e promaòr^ delle correnU vi à 
mao degli giragli sì a livello del soffiuo 
elle a livello del pavioiénto, fidili a tiiindern 
4 ad aprirà. Questo lusogno per at&x> non 
ataì, si aiuole ndle |Hnn>e 'età, poiché le 
caute ^e viziano Tana sono allora sì poco 
effioad àie spesso basta tt^ner in soccliiiisu 
]» porta per impedirle. Quanto alla tempe- 
ratnra, questa si dee regobrii secondo il grado 
dì sollecitudine cen cui si vuol far progre- 
dire r edncamente. La solladtadine dipende 
dal mimerò d^ pasti, e il numero del pasti, 
èia rapporto colla temperatura^ dùnque la. 
^mperatura à re^la secondo il numero dei 
pasti che si vogliono dare ai bachi, o che le 
circostanze permettono. Siccome però è som- 
mamente difficile che una contacìina si deter- 
imni a dare ai bachi più di 6 pasti al ^omo, 
co^ la sua bigattiera non avrà più 1 8 gradi 
di H. ndle due prime etk, e noa meno di 
i 7 neUa terea. lUb £e la teroperauira esterna 
fosse a 1 7 gra£, anche nella seconda età a 
potrìt contentarsene, ceasando dal fitoco du- 
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ranle il giorno, e tenendo aperte le fniestre 
nelle ore migliori; poiché quel grado di meno 
nella temperatnra ardfizìtla sarà pii eh* COM' 
pensato dalle benigne inflattiKe délTaiù W 
liepidita dal sole. 

Se poi non si vorranno assolutamente adat- 
tare le stufe nelle piccole bigattiere si faccia 
almeno osservare ai Coloni a lutto rigore il 
primo canone fondamentale dell educazione 
dei bacili, la proporzione cioè fra la quandtii 
dei bachi e lo spa/.io che può contenerli : Dieci 
graticci almeno da 30 piedi quadrati di su- 
pcrfìi'ie per ogni oncia sottile di semente. 
L' inosservanza di questa legge , per cui non 
cesserò mai di gridare fino a che mi si ascolli, 
sarà sempre cagione inevitabile di perdite, 
laddove la mancanza di stufa non impedirà 
che i bachi progrediscano sani, benché a ri- 
lento. Tutte le altre regole d' educazione sino 
alla quarta muta inclusiva mente sono senza 
pcceKÌone applicabili alle bigattiere coloniche, 
non altrimenti che alle padronali. Solo si può 
concedere un' eccezione alle piccole bigat- 
tiere sul modo di tenere i bachi nella quinta' 
età. Essoido qaesta fetà die ridaede il somalo' 
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ftccendft. Il comlutiarle colU {tosabQa 
ecoDOtsia dì tem|to e di aian (foperaecosa 
da irsene contoi t)oVe si' usa sfrondare i 
g4si: con tntu 1 rati», il mondare da em la 
fogba è una seconda opwaziooe che tmporui 
nella quinta eia una grau perdila d) tempo. 
« molta man d operà. Si può dunque dare 
ai bachi 1 rami inieri come si pratica gene- 
ralmente . colla aTven.euza però di dare la 
Jògha mondata negh ulunu pasti, ed anzi 
tosEoche k diminuzione dell appetuo nei ba- 
chi indica il momento di fare i] bt»co: at- 
irimenu è impossibile di sottrarre il letto 
quando il bosco ò fatto. 

II da 1 f I mi 
p I f I pi 1 11 

Ih I li 111 

in limi i sensi non ne lasciano bricciol.i. 

Q J I 1 P r I i 

1 p 1 1 p I 1 

ri 1 11 111 

d 11 J p S 1 , 

bcolaU}, Sia dim solo piano orizzontale, sia 
4iviSo la due piata oppostamente indiinati: 
^Kisl'vliUno ^ àt prefqncsi. Pnma di forn. 
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I liaclii. copresi \ uno e 1 altro piano di mio 
sirato (li pa-Iia segalina i.iteni. la quale non 

b I i p 1 1 o 1 f^r 

f n i 1 1 I S p 1 

p f<i 1 n d 1 1 

o p a f ! „ 1 

Tip I 
en„ n 1 p li ! 1 I 

SI ^\ hi il 

I bacili Ti si posano tosto che si è loro 
preparato il letto con due strati eli rami in- 
tersecau; e quando coi successivi pasti il leiio 
SI e alzato suiSaenlemenit!. e il presidio della 
paglia é divenuto inutile . questa si sottrae: 
li che SI eseguisce con gran facilita, ove non 
siasi dimenticato di stenderla tutta in un solo 
senso, e di lasciarne sempre esposta la parte 
inferiore dei culmi. Siflatta baracca . la cul- 
kase non deve toccar il pavimento, ma es- 
serne distante quanto basta per passarvi sotto- 
lina scopa, e comodissima ai bachi i quafi' 
possono starvi in gran numero senza pimio- 
QOjarsi a vicendi. 

' La fogha che Tien tutta consumata noal 
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resta* a foraure un miudo \eao, e gU Mcre^ 
inaili j passando a traverso i vani, cadono 
tutu a ferra, donde sì spaziano ogni giorno'. 

Per &re il bosco si pianta prima tuta fila: 
& iàscfiui di colza , o lU (jiial»asi materia 
leggera secca e ramosa, Iiingo la jdma della 
sbaracca; peri mano mano che f bachi matu- 
rano, se ne piantano altre ki linee (Ascendenti 
dalla cima al jriede. Ne risulta un vero bo- 
schetto mollo permeabile all'aria, e su cai ì 
bachi ascendono quando a loro piace. Quelli 
poi che nwi volessero salire , si tolgono di 
li, e si trasportano in altro bosco, per non 
lasciarli tessere il bozzolo in mezzo al verde 
• umido legname delk Imracra. 

L'allra pratica, insegnata (k;l C. Berniirdino 
Beretta mio Cugino, che mi conipiaccio qui 
di nonimare come distinto allevatore di filu- 
gelli, ha qualche analogia colla precedente; 
ma olire più vantaggi dal lato dell'economia. 
Invece di coUorare Ì bacili sul graticolato, 
egli li pone sul pavimento formandone due 
larghe bende divise da una trave sottile che 
dee servire d'appoggio ai ramoscelli dl gelso 
per Gostituihie pura una catasta a due piam 
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inclinati. 1 bachi si sottopongono a questo 
metodo non già dopo le qiiaitro, ma tosto 
lerad dalle tr«. Collocali in teirii, come 
h detto, A forma la base della catasta chs 
dee loro ;8erf ire di letto e À mensa in que- 
sta guisa. Si scapezza ogni bacchetta o ramo 
di gelso dalla parte più grossa per la lun- 
jjhezza tf ud palmo , e la si appoggia per 
quella parte sul travicello, facendo che lo w. 
cavalchi colla st» ' [natala } se neM»ettb, 
usa fila qua e una (U.U come ii.corre^U: 
^poggiati' alla ;tr^ve maestra o ai cOnugUoIi^ 
di «n- tetto. Formato questo primo i;orso dir 
ramoscelli, se ne ia un altro in senso ^ara^ 
lello fila trave, e quini^ trasversale alle pripe 
bact^ettie, da ambedue i Iati, disponendone, 
varie fìle, àao a rag^ungcrc le cime di quelle. 
Questo è il primo pasto; ad ogni alti-o suc- 
cessivo si procede collo stesso oriliae, rego- 
lando la quantità dei ramoscelli secondo il 
bisogno dui bachi , i quali salgono di mano 
in mano clie va innalzandosi l' edifizio, com- 
piono la quarta dormila sensa bisogno di -, 
mutazioni né di sottrazioni di letu>, o pnv-y. 
corrono il resto della loro carriera «mza edgct^d, 
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altre cure clic qtielle dei pasti. Per la for- 
mazione del bosco si procede nel modo stesso 
lisato dalk pratica dianzi descrìtta. 

DI ALCUNE ECONOMIE 

CHE SI possono rs.vRE 

Fermo il princìpio che la vera economia 
sta noi risparmiare ciò che è superfluo, e non 
già nel limitare ciò che è necessario, accen- 
nerò alcune avvertenze che riguardano i tre 
punti principali intorno cui si aggira l'eco- 
nomia dell' educatore di filugelli, cioè la fo-' 
glia, il tempo e la man d' opera. 

Per non fare un' inutile profusione di fo- 
glia bisogna sempre avere riguardo alla pro- 
gressione ora crescente or decrescente del- 
l'appetito dc'bachi. Quindi non solo bisogna 
aumentare la quantità della foglia da un giorno 
all'ahro, ma eziandio da un pasio all'altro. 
Nei giorni di progressione crescente che cor- 
rono dal principio fino a due terzi di cia- 
scuna età, si riparla la quantità della foglia 
Btalnlìta per la giornata, in modo cbe i pasti 
dell» sera ne consiuiiino \m terzo di pìA che' 
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i pasti ddla mattina, e à proceda nel ntodo 

inverso Dei giorni che avvicinano alla dor- 
mita, giorni in ciii 1' appetito va diminuendò 
in progressione più rapida, don questa misura 
non accadrà mai che i filugelli abbiano in 
un pasto quel soverchio di fogUa che avreb- 
hero consumato nel pasto seguente , e che 
loro mancherà in quello per essere stato di- 
slribtiilo ncir antecedente; il che invece avrà 
sempre Uiof^o se miii i pasii della giornata 
saranno egunii fra loro. L'applicazione poi 
di quost avvcrlen/.a si renderà materialmente 
più facile qìKilora si vada gradatamente al- 
largando o dirando i bachi in sul graticcio si 
dalla mattina alla sera, che dalla sera alla 
mattina, fino al pimto in cui l'appetito loro 
è al suo maximum ; perchè è chiaro che 
distribuendo la foglia sopra odo epazio mag- 
giore, se ne darà anche aoa volendo una 
quantità maggiore. 

Un' altra ccimomia di foglia si può fare 
nel tempo delle dormite, separando dai hachi 
intorpiditi quelli che ancora vogliono man- 
care. Ciò à può fare sullo stesso graticcio,, 
se v'fc spazio ancor vnoio, e a ^es^uopo 
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in luogo della • foglia mòndaU sì tllspen- 
sano dei rsmoAcéllì che si avrk aviito la pre- 
cauEione di epparer.clii:ire la roaluna ^ o la 
Tullia del giorno in cui si sarà preveduto 
^esto caso. La quale piecauzÌDùe à dee 
9,^ere nusBiiriamente in ciascun primo giorno 
£ etii &ceado prepacare in ramoscelli, o il 
Uxzo o la metà della foglia che presuativa-^ 
mente occtirTefà per quel giorno. Le dispense 
«die si &I1110 cm ramoscelli ad oggetto di. 
qnsportai^.i baehi che levano, servooo ad 
esa pd primi pasti. , 

.Quanto poi air economia del tempo e deUa 
.man d' opera, economie che à soccorrono a 
victiuda, queste dipendono m gran parte daU 
l'ingegno e dall'esperienza di chi dirìge le 
operazioni. L' opportuno collocamento & tuttii 
gli oggetti , i congegni per facilitare il ma- 
neggio degli attrezzi, la macchinetta per fair 
nascere le uova, quella per tagliare la foglia, 
il crivello per distribuirla, le reti per mutar 
i bachi, la tela sottoposta ai graticci, che cli- 
^ensa dal cannìccio c dalla c;irlaj sono tutu 
mezzi elle servono a ccnn(jmi/./;L\-ej non solo 
il tempo e- la fatica, ma aliic ipe.s(! a!ic<ira; 
e chi ha senno e potere, uoq deve trascurarli. 
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FUMIGAZIONE DI ZOLFO 



È opinione volgare clie lo zolfo [irrida 
igMi speae di Brucili, e spccialincnie i liiu- 
:elU che sumansi come i pm gemili, cosi i 
1 1 1 rp I p ss 

1 I f ì 1 I U 1 

Nili 1 

ir I ili d II if 

I M 1 j 1 1 11 
111 p n Ih n 



n b p 1 If I 
d d np . 1 II I 1 

che pareano moribonde , col corpo gonfio 
giallognolo e irasparcmc, si riclibcro in poche 
ore con gran meraviglia delle donne assistenu, 
che li avrebbo'o genad via come ineurai»li. , 
E quei bachi fecerp tutti beUìsànù bozzoli.. 
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Non contento cU questi prova rinchiusi al- 
cuni bachi di cattiva cera io una cassetta, 
entrovi ana nuvola di vapori da non potervi 
appressare impunemente la bocca ; e dopo tre 
quarti d'ora ve M trovai svegliati manglaDr 
dosi alacreroraite atoune fogUe die aven rin-' 
chiuse con esa. 

Con tutto db non cesserò di raccomandare 
agli allevatori di fìlngelli cbe non abusino ^ 
questo mezzo tanto efficace, mentre se paà> 
^vare come rimedio massime in quo" ca^ 
in cm i badii stentano a mutap la pelle, e 
mostrano un aspetto malsano, che non & per& 
nessuna dì quelle malattie decise cui vanno 
stretti per contado od altro, se cUco pub 
^ovare ia quei caà, non pub essere che non 
noccia ai bachi sani, ove se ne un senza ra- 
gione, o sema riserbo. Ma è bene dte tutti 
sappiano ilie ,i ìxión sopportano volentieri le 
innii gazili ni sulfurei: per essere almeno fidati 
die usandolu a' bisogni non potranno loro far 
male. Del resto chi segiiirk esaliiimenie i miei 
Gonugli non avrà bisogno (jiiasi mai di qne. 
Sii mezzi ì^enid, mentre tutta V igiene dej 
hadi sta nel buon regolamento delle cure 
che loro a prestano. 
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DESCRIZIONE DELLA. MACCHINETTA 
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mi DEL NtTOTO QUADRO SIKOTTICO 
PEa UfA BIGATTIKKA DI K GKXTOXi 



pratici e le mit proprie d 



e del prodollo ' 



%° A dirigere parinmti qualumjqe blgalttem più eleu servendoli 
del rflieole di pnqKnioiH per ciii o(w riguardi Je ^bdUiI delia foglia 
e il numero de'gnlicoi, 

3.' A fere in quetonqne apoca dell' jdievameato un calcoLo quei pre* 
ci» dalla funcìtk del ludii eba ealaloi» » par upere » vi fumu p*r- 

^* 'A fare un eaaus «urto 'prirantlTa di ipeaa pirtoadB da qoalArf 
dei dill che oe ca crau a ki quelli nahrla. Par aanRplo : io Togli* bra 
nUta JllilmdlboBiilii quaoU pvUed mi oeeorrou , quinta HBaot^ 
quanti pieA di badki appeUB natii quanta fogUt; (pnnti op«|T 
. . TìbotooI «oDpaira del beeiii Inali dalla dna peroonniiBirBmia 



Cajii lunl «odo* flu parla da'and l»dd lenti da dia (foni 
Ha Irb'Qaaati mn cuit di qoanta HniaBla nanr Quanta loglh 
DUO fin'ofm coniuDiatoT Quanto coitanD flnaaqnel DomentoT Qoi'i 
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a illrì praUemi (1 «nnlialta tsrt M ial ar- 
nia quadra uni pvDlft agluiionr^ per poco «he 



>l sippla di costo. U Aa.mnB al aMnio di«ifr «Alo ooefai (iono 
par gtonu (ulte le «uro da |iraCanl ■' buhJ 1 a lo oparauml da fant, 
luek) ad p^uu ^ifdjcace ^uanlA aia alile. Hdd credo jjenOi eh' ca» 
qoadn thlila lueaticri di rsccDoaaiidBcloDB. 

SB. L'edDouione d qaealo Quadra è la piA aolkdU^^ darai 

dopo la tana donalLa, oib ehe i moHo nro. Neasoin dvoqwB prdcnda 
quotai esima aoUecitiidlneT db el «od tenti di mnilar Al boaoo i anoi 
btdiJ in « 0 SO giani, platUalo che arriKhlenì • minlnKn artiO- 
IlalutdoW «ya qnarU e qniuM eli la lenporaliin eh» mototcIiIw • 
fpftcaiir^ r cdiuulooo in 911 (iomì- 



dei pesi e delle misure usate in ^esf opera 



L'onda con' cui si pesa la semente & 
h dodloenon parte èeì\i libbra sottile £ 
yeriezìa', egnaU- a metriche 0,3012. 

La libbn^coD cui - si pem la foglia e i 
bózzoli è la libbra grossa ^ Venezia pari a 
Inetrìchd Oj4770. 

11 j^ede eoa cui à misura lo spazio, è 
(I piè veneto Dgaale e metri 0,3477. 

Il Sacco di fogUa « un pesoJi 60 lib- 
bre, doè met. liU>r. o kilogr. 28,62. 



RAGGUAGLI 



colle misure e pesi metrici. 
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